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alle '  laute .prebende ri«

VOLUME n i

DAL POLO NORD AL SUD
n o t ìz ie  A FÀSCIO ■

'  RUSSIA —  I l  C4pitaÌÌ8mó internà-
-zionaie màjiop.oIatoTe dei f e ^  :e'
ddKacciaio^ e ^c ialm ccte qudllo ^egU 
Alleati, hanno àccumulfito una -quantità 
di materiale dì; guerra* .'ì -Questa una delle 
cause principali p e r ^ i ,^  pace nun fu  n'% 
pace, ed il petchè, a  mezzo della lorp 
stampacela-infame’continuaìip ad eceita- 
re i  popoli antera gli unì toiilró gli ài-' 
tri con la  speranza di poTer eternìzzare la 
guerra, allo'^scopo ^ p o te r  utilizzare dettò, 
materiale à i  guerra.- ; ? ’ •
• ̂  Ma, la guerra degli Alleati, diretta e 
indiretta centro i  bolscevichi, h a  s.i capi* 
sce lo scopo di riuscùe a d  abbattei^ il pri" 
me esperùnento di.Gòvemo: comunità, 
perche temono che resempió s^ êslendì ed 
il maledetto sistema- capitalistico mondia­
le sa ne Vadi, come a. non lungo teinpp 

.andrà, alIà.maLra.*
^  guerre, noit possòpo reggersi .con la 

verità, percib, p ir quanto-possibile à  cen- 
sunmo le ap tìae provenienti- da^a‘ Rus­
sia c  sì Iar^egfÌr,...iwdl* atJtopa capitaE- 
atSr nelle Jiòtirie l q n |^  lunghe

dfc Vsqfirria; aitólmmando' d i^ o i^ iz - 
-ziiìona a disfatta .délFésercito- -rossori'

r  quale ota non possono nascóadérè che, 
pur non. abbia potuto^ o .per tradimento 'dì 
«c ufficìaE dello, czar.’o per mancanza di 
munìziatii a per quanto abbiamo detto, 
cioè che i  bolsceyiki per risparmiare vite 
umane, la verità vera- la sapremo più tar­
di, fatta .ttoa ritirata, oggi resercito rosso 

' ih tutta là  sua efficiénzà,~combatte e ri- 
prende’ le.piu buofae posizioni, come for­
tezze d i .Brest-^JJtòvsk e  Grodno e  con- 
tinuando a . prender possesso di; ^ t à  è 
paesi, mentre i polacchi, suggeriti dagli 
Alleati, .thano; .à lungo Te trattative della 

- pace mhana^ desiderata dai bolscevichi, e 
in «favore del'popolo lavoratore polacco 
e non dei torturatori del popolo^ i capita-
IwE. . '

La decantata d ^atto^deiresercito  rós^ 
.80 fu tale da  riùscha anche à  fa r  fuggerer 

«  ̂ sino à  Crimea E  famoso, czarista, generale 
. .Wrangel,- torturatorfe e  assassino .dei po- 

ve'rf ebreiy come, ce Io- dipìnge M a x  N or- 
_ dau, tanto caro agrimpèrialisli francesi 

« d ' americani- -.Le atesse agenaTé; télègyàr 
ficlto càpitalisle sono -costfeU^ .à3 ammét­
tere che r-eserdto rósso ha a m u ^ ilijó  - i!e- 

.- aercito del 'Wrìmgel, . .... .■

GERM ANIA,-^— .Le-mijdiaìa'dlsol- 
'd a d  délTesetcito rosso, riparatisim Prus^

^ r o  generale, p e t mìglipramento- di sala­
rio, è  per impofré ancHc^ia ridurione: del 
prezzo- del ̂ carbone per E pubblico.,

-Comèsi Sz in Inghjlteria sonò unitì-ìn 
stretta alleanza il pedonale drile ferrovie, 
della marma mercantile q 1 minatori, per- 
ciò' Si prevede che Io sciopero sarà gene­
rale di tutte queste, tre categorip di lavo­
ratori.

W A L L  .S T R E E T . I, baroni
WaU Street hanno.-la tremarella,:, gli èsem 
pi d ie  agE-j>perai d ’America Vengono dal­
la Russia; dairinghiitcfra, • dairitalia,~ 
Germania' e da 'Danzica, ove il Soviet  ̂
là' costituito non permette invio di materia- 
lé di guerra ai polacchi,, capiscono che i 
lavoratori veramente còmincrano a  fregar­
sene dell’amor patrio e  Vànito in un -cre­
scendo d'amore e  fratellanza intemazio­
nale, permÒ neEe pagine .dei loro compe­
r a i  «rvenduli giornali nelle.pagine dei loro 
imbrogH trusdstift cominciano a- fare della 
morale paterjm lè'e quasi .evangèlica, ci 
::<Ecqp'ó xdie, nel “The American; Ehchan-

B ànV ^^-i»ùSX hè
hica and Metal di New
York, riviste bancarie dunque^si discute 
di bolscevismo e 3i consiglia, una buona 
cù/npcgna ri*educazióni agli óperaU per­
chè comprendano dalle'triste- situazione e- 
eonomica russa (fattà da loro canaglie!} 
quale dannò sarebbe'E bolscevismo,... per 
lórcT'Capitalìstì. . . "■

Le vostre morali, 4opo le continuate 
violenze vosÈe, 0  infami, succhiatori del 
sangue dei lavoratori, non' hanno; più. ef­
fetto; ormai tutta la classe lavoratrice,'che 
pensa, studià e lavora^ yolge lo sguardo è 
tutte le sue spétanze, hUn più verso* i pa- 
trii v e ^ I i, me verso E rósso stendardo del 
Soviet, ove iLdiriltp^ allà. vita godranpo 
solo 'chi prodùce per .jl bene d e iru m aq ^

R O M A . -Ls j l  sabotàggio dei metal* 
iurgici operai conEnua, toalgrado tutto 
rinteressamaoto del .nastro ; de! favoró, 
l’mc sindacalism, -Labriola,
. I  capitsdisE metallurgici pefdùrsuio a 
piangere miseria e dicono che se, conce- 
dessérp guanto' donì^Bdaiio gli :operài ati- 
:-drtbbeto proprio :aìl‘à  totidc rovina.'- Po- 
verìniì - O  ,ptì;ché' tàntb ,sofMre? ' Cedr­
ilo* le fabbriche - agli o p è ^  è vedranno 
ch’essL, riusch-anne a  -r^'w ire maggiori 
profittì, ma. . .  per lóro-operai'che lavor' 
raijo,: sf; c e p b c e , .  . ’

lóri. Siamp.stati-prófeEl - A l telegram-;. 
ma ‘màndafo dai rappjrèsentanti. di 175 
mila minatori dell'anlraclte.’cijicdenti -ven­
ga messo to  esecuzione il rapporto, drifa 
minoranza dei ■famosi giudici- del carbone, 
il  presidento^Wilson, cordino io-Vece venga 
mésso in. esecuzioni il rapporto della mag 
giòrànza, che a-ccorda il solo 17 per cen­
to d’aumento.

. S c 'i l  presidente "Wilion aVcssc avuto 
Un senso di giustizia distributiva avrebbe 
dovuto almeno tfovafe ùna.-m  di niezzo 
tra il rapporto della- maggioranza è della 
minoranza e far’ conceder'è^quel maggior 
aumento che rispondi al cpótlauo e sem­
pre toaggion costo della Vita. . * - 

Perciò' il Wilson s'è SV'élato, quello 
che noi abbiamo seinpre detto, il curatore 
'degl! interessi dei baroni delle miniere e 
in nessun nfódo ascoltare la  voce dèi -miseri 
minatori.1 ■ '

Perciò ha landata una shda ai mt- 
natori, ì  quali sembra sentano tutta l’offe-' 
sa alla loro dignità e si derid’ano. a-scendc- 
re in: Sciopero, perchè comprendono, h- 
nalmehte, che/solo con la  forza della lo-. 
vo solidarietà,* essi potranno rivendicare 
tutti i  lóro ghisri e saciósantl diritti. ^  

E , se saptamip wcróciare le bracaa, 
essi si debbono prtqiaraxe, uuiE è còìteordl

miniere amo a  quando non avranno avuta 
conàpleta giustizia.

gMefalè jier protesta di una .tassa a 
imposta •■'.dal Govèrno» Eesì V 

‘ gliono-che la  tasse per rimediare‘ài disàr 
slùo. economicó' della - guerra, -paghino gli 
arricchitì_della guerra, perciò ,per la Cér-'̂  
mania' spira .im’arfa bolscevismo- che fa'

drizzare i  capelli a l capitalimio-intOTazio- 
n a l è ^

■ I N G H I L T E R R A  — L e o rg an ì^a-
■ ziom.operàie -oltre d*esser- m fermento e 
pronta allo sciòpèro generale. ; nel caso 
Lloyd-George^ favorisse i  .polacclu riontro 
la  Russia dm Soviet, mmacciàno pure lo 
sciopero generali pei piótoità cóntro il 
-Governo cheTaicia^monie'di fame il sin.- 
riacQ;.di'l^rk, Irfanda, detenuto politico,

 ̂ per le’ rivolte deÉ'Irlanda, - ove la guerra
■ mvile /cpntìnda, con grande spargimento
di saniues /

. 7 minatori d’Inghilterra, insegnano ai 
mfaàtori'd’America ;come debbono lotta­
r e  con 845.647 votì haimo dedio lo »cio?

i l  Presidènte' Wilson-- 
sfida i ininaiori

!,Tutte ,'le .nostre previsióni sulla Ijottà 
che da pm d’un -anno sostengono i mina* 
tori.si,?ono avverate.,-/’ . ' /
Noi avevamo.sempró detto* ai nùnàtori 

eh’essi- dovrebbero jjro^^dere al più pre-- 
8to_,per.-ìa riforma- d è ^  costituzione m 
'mo’do 'd ì toglieit ai loro òrganizzatori in- 
iernàzionàli t  troppi;pièni poteri che.han­
n o /ed  accettare .essi la- r-esponsabllità del- 
-leTorj azioni, perchè sempre troppo facil­
mente hanno fatta fa figura di-pupillr, spe« 
cialmènla quando’ pér le in^osizioni dei 
leaders/spaventali dalle nùnaccie del,-Go-. 
.Verno- Ii rJmandaronoj durante il loro ma- 
■griificó .sciopero, al lavorft

Avevamo detto cHè/ la  famosa com- 
mUsioiie nominata da Wilson; con. quel 
.tale rappre^entante-del pubblicò era :uha 
turiupinatura .'per elsi, .perchè ne sarebbe 
risultato Er-vantaggip tutto- per gli opera*

L a Civiltà Fràncese*
“Lega Ropolare’ - delle donne te-̂  

desctm lancia un. appello contro. 1 mi- 
sfatti>ideU’occuparione francese.

Fra l’altob è d e t to ; \ j^ ^ .
“Un. d ^ tìó  a tro ce^ n tro  da civiltà 

viene commesso dal gov^no francese con­
tro- le donne nelle; regiotu occupate tede­
sche dopo la  pace di Versaillés malgrado 
lè proteste ripetute, Lq. Francia man­
tiene in quelle provincfe qn. esercito di 
70.000 uommì dei quali 40.000 sono di 
Tazza nera o g ia lla ;S o n o  in pmt® 
rocchini, algermì, tuiùsmi, fa p'arta ana- 
miti, tonchfaesi e  tròppe r ii lavoro chiuesi, 
ma' per lo più sòno-negri del. S'ene^air .A  
Magonzà per esemplo è  stazionato il.reg­
gimento "10 dei bersaglieri, del Senegal 
C; .a Worms il - reggimento l; 1. * '  U n 'rè^ ì-  
mento dì bersaglieri neri è fa'guanrigÌQne 
a ■ Speyer, a - Ludwi^hafen è  n^Gènnér- 
sHeim, è  cosi anche nelle,-altre parti dèf 
tenitorfa occupato. Qùestt negri d e l  
basso grado di civilfà sempre.sptnii 
loro isiinli batiali violano cónimudmeitM 
donne "er.Tagazze ,fedèic§'ft: Sgessò,..comq.

Saàrbrufckén* hapno uóciso le donne.-rioj*: 
late, , ma pjù. terribili ancojra’''sòno ri cari 
dove^ Îè donne violate dai negri,, infralite 
nei' sentìméntì ’più sào;i del.loro onore, so­
no CQslretle''à''continuare a vivere.”

A %  f frutti della cbtiià francesef •;

La campagna elet-i 
forale loro è,v... '

-<Iè&nzicicu;-ch« -ì̂  ?u-e .‘partiti, dctxio.̂  
«ratico «e -rapùbbltoanó si fanUo a~iwenda 
e pubbncamenté. In un paese oVe una pu t 
xainima parte di popóle a-vesse- una co- 
aciezu^.'politiCa ^TÙtr destdeno* che Té «orti 
del paese -fossero af-Bdate ad ..,'aOminà co- 
jtcìenziosi ed onesti, i due -YTecht -e putre-. 
fatti partiti sarèbKero_imtnedraitamente àn. 
nientaid .e- nessuno èiegE uomim, ' ohe li 
■■ccaqBonSono, dovrebbero più’ aver voce 
nella- ptibblica ribalta-politica della na- 
aòone. • '  -

Sono gli stessi lóro -giornali che'nelle 
-vignette Satiriche, lnsegnano. a-1 pòpolo, se 
potesse intuire, che EpìtT dei candida-ti lo; 
ro-eono -delle vera e genuine masèhern po­
litiche con soli -scopi d'ambizione % di

dare-- la -caocT^
-mUnerative, j ,  . •

La ’-Tribuneì' dì-C hicagy dL'deioentoà 
a* a.,*in una etupei^ a yigzLètfa yód**
ré f  diversi «annidati ch e  .jMrlan.ó ÌP*V^;
fa'paiitàlóne, nella'prim a 'dmioitra u n  -cen 
didàto che'parlà ad irlapdew,-«tfdicé^.ee 
¥ ó i« lé n :e to  *nd ip -approvérà la .L ègarisl-;
■le .N àrieni,‘.facóndo c e s i  -àveré l'a'. libèrto ■ 
^ rir lau d a. .-^4 secdndà rappr.èséntÀ' iln  
candidato; -che (parla si tedéschi,' c  'dicàt '.- 
Se v o i «leggete ime fa  farò  che DanzieaAia  
ritornata to la  <lermahia' La tétosL ràripré- 
ien ta pno del .tanH cafóni-patrfattàr^Jta,-~  
-ìo-americànL' *délte onoréte «ecieti; . 
parla^ a-gl’lÈaliani,. e d icè: se v o i eleggei« ;  - 
m e io  appog'gere ila «’ovranifA deiritalìa  
sull^Àd1?atic0 . iLa qùarta «  uri candidate 
« h e  parla ad  ungheresi,' «  dfaot s e  èlèg.gótè 
m ó  iarò  ottenere airtlngherla'vrifa**  
■dennità, per i  Idanni avuti da-UrnVasictoe . 
della Romania. I La';qiilhta. Nella quinta  
i l  «a-ndidato p ^ la  ai pola-ochl, .è dieer aa 1 
voi-eleggete, m e fa darò riayeré.aila P èfa . , 
-nia i  -conEni d U  1772, '

L ’u ltim a v ig n e tta  è p rò  dom è- aUa, « fa i 
d i ilox «ignori eaplta’listi, p e rch è  ra p ^ rese a  
ta . U nole S anji,|.«hf nom p e  vuoi s a ^ 'r è ’. , 
ftea ttche d e Ù è - ^ g a d é i  b rigan ti, pariìbfi,, 
a i  devo d ir*  dalle  narìon i. p e rch é  ea.lo O a * ’ 
al il  cap ita lism o  arnettcano , rlm anei|;dé i«;. 
so lato  p u ò  « g ireg g ia re .in  b rig an tag g io  «0 - . 
p r a - tu t te  le  à'itoo nononi^ In tefven irè  fa  .- 
E u ro p a  q u a n d o  -ve d à  guadagna.re,'.

Me, «e qu^lU vignetta fai lò ..s c o p > 4 L  
cèmbatoere fai'fam osa^ m èribendii Léga 
fd é t  bxigaxfti) dèlie n anom  ;«Ke l’hiniuó. - 
«oètituùà ò  >»nu»x«.’ùna ]».8|Knà isttùtriva' 

falcg'-èè vofafa«-fefea^,-;d-'èà»èfc:dà^ ' 
>eró"'l'èttiSie75*i'l«léniii .
. .Qontmua'rTntà-Uto, f a  'jiftCérrs -tré demo* 

«radei è  repubblfaani «u t tond i 'per là  -cam 
pag'na elcttoralè e  la «om m isdoop sénàte- 
rialé fa'quireute, «  spese d i  paAtàlon, é .* 
.qui a  Chicago per-,«hfarlrè èo 'v ero  i  r*> 
ipublriicani approntano i l  to n d o .d i \ Ì  itii- 
J ì^ l ,  p er  -ebriTizione, cóm e -dice il .ca n d ù  
-diito democrati-co C ox. E  i repubblicani 
domandano -sial inquirrto U partite -demo­
cratico  perchè diconó ebbe $87.5.00' dai* 
l'ip gh ilterra ,'.^ r  la  propaganda eletlórafa 
p rò L e fa  <delTe|Nazion-i. Dimostrano, aiir* 
c h e  ch e  agrim pfagatì d e l  Governo Fède- . 
Tale fu'trattep ino iL'3 p e r  cento dagli «tl- 
p endi p er fóndo, .della Compagna eletto­
rale*, prò  -pattitp democxatic'ò,' Le -denun-» 
•eié ’Continueran|no, com a «ontfau^ fa  «àxrv,. 
pagna a  lóttg [tra il  G o v er n a to r ed èirjb  - 
Ilnois od  il S in facó  d i Ghfaago. questi dér» 
nUn-cia guelfa toar «gl'fateresei •delfa* .Pvt&. 
m an, dèlie com pagnie tramvjarie,* 
Govérnatoze. è |  ìnteresiató «  'paga -taése- ' 
ridottissime, danneggiando i l  pòpolo, ' 
h  d ice che ramminiatt'a’mone dej. Sindaco ’ 
è  in  bancarotta p er tovoritUithJ» d'ogni èò'r- ' 
tà, denunciano [ohe -vi sono d el -stipendiatt’' 
del Com une «hje perfeepiscono a^hondapti ■ 
p aghe settfaaanéTi, fayoxando. Uiréofa--jdò'jr>' /-. 
p o afia'éètttiriafa,.. .

C fósi.rit nuT io. gU fa itS  Spiatiti;boj»Hè»{'-’ 
dimcrttrsne. tntto;fa 'faro; pUtZèdJhe, i l  ttfar*', ‘ 
•cìo'sopra-cui; »i-reggono a  èp ese 'tol 'ĝ rrin ’y  
P a n teo n , c h é  -vóto e paga pòr^icofaro '<fa« '' 
l o  derubano' »  ch'-eMl «tesri dènuncfantosL  
'è'-vicenda, lo  'pto-vanp .-

j.."...Ia nostra
D g.fa tU  fa p h tto d fa è ’tneàsa a l nude dàj • 

.àtessi -pairtiti-’borghed  « e  risulta 'seifanfe*'- ' 
m aggior yàntagm ó alla^ UóStra .cam pagna/;

Noi, « ò i i fatti- e lè  prove^alla snaiió” /  
d a tec id a  loro iKess» possiam o sempre 
«. m eglio di™ó*frare «h e, ;npn è nuové fa  
n o t i la  «hé i  d ^ 'v e c c h i  partiti s l zeggónó'"  
-suua -corruzione e  la  violenza; q hè .le  qùej' '' 
-«|iónì' >c^ ita lì,jd 'i^ eresse  -nazionalè 
intérnazionàlcj Ŝ qr iLpOpólo américano-'-è*:;.*- 
•poste TtM favo .programmi dettati da W all’:; 
Street,- passanòi in. laeeondà linea; " perckifT ''' 
quèho .«he « iu ’  fa p ro o c g ip a  è*̂ il, rim èstoF .ì  
l&mentD ;del .'fa^go.>cui/gli u n ì'ó 'g jf  élÉri* ;' 
'sono inimefaì.

jPósai<pno. n oi dim oatràrè -come' tu tt i‘è"  * 
diié i  partiti,"(repubblicano è  déinocrakicó'’’ 
sienó*re«pon»èbili-della .guèrra'e d i fatte- .': 
le ’con8èguenze, non*‘dal pppòfa àroerfaatio ' 
Voluta. j
.. Che fa  guerrjt Vollero i  capitalisti ;^ erd  . 

-faro tnaggióri interessi. - C hi Ìo-' prova .ià ‘ '* 
i t  senatóre del ICansas, A rthur Copper. -ébe.- ‘ 
fa  .u n  d iscorm  tenuto..a-M inocgUa, 'Sy^ec.t A 
disse: “d i  ^2$ miliardi i^iesi per^ là' guèrra /  
8. miliardi furono m al spesi*','- • 'Certo^ ch»*:?"' 
se  to sse  fatta u n ’inchiesta, m a su l «erio^- '- 
.anche qui .«O'me ^-do-manda fa Italia,^«uF""' 
le  reapónBabèlitè.-*o*sp.ese della guèrra, guef 
m al «pesi 'cambierebbe èrtolo,

l ì  *colIoquió del «B hdldato * d e i. demé -• 
cratici Cóx, con <ìl -presidente Wilaòn «



AVANTIf:-

qiiello  f i i ia to  eoÀ' 41 .Séji: }Ìt, BàH«x>.
• «egifetaxlp d i guexra, dim oatràno ch e i  ̂ fc- 

m pcraitìv te n g o n o -a  rim anere, a l-p óte-' 
re , p erch e k lepuhh licani, noxL.. certe p er  
scrupolo -d cneatà politica m a p ér  invidia, 
d i n.òn_a,vep scviito «sai in  m ano .il'm esliolp  
■durante la  guerra» scoprirebbero déhun^- 
cerebbero' m olte 'm ià le fa tte della  '‘gU<jrxà 
pexTngìóni.dl,, . .  ^-.^partìte.

Percìb Uolo.il SpciaKst^axty, «1»* della 
'guerra ha manr pulite pub-parlare al 
popolo « jdimostrara «che «idlà-Colpe delle 
m&lefàbte'.dellft guèrra, la 'xespo.nsabilitÌL' 
hanno ^pubblicani e deipocrali^, perchè 
gli uni e. gli'altri, aiutandoiri.a v'iqen^'.han 

' no approvata là gajerrà èT ài presidènte- 
Wilson, hanno dati i  .pieni poteri, -per ì 
quali, in repubblica' democratìca,.* anqhe 

’ dopb- -circa due ànnl 'dopo ■Ta-'gùerra, -do'I 
- mina -cqme ua Czar',

''.Perciò ^ tta  larc^asse ..eperaik cosciente 
dèye dar-è -tutte ;le‘ sue. attivici. - tutte' .le 
èue «Bergòc; per |é  maggior diffusióne 
dell^ nostra ptol|7h^nda; p«^hè tutto'- il- 
prplètàriato,. di ̂ egniiloinlital^  ̂voti la^I^t»; 
Sociàlrstà, perchò^urà; eipxeiiBà VoIónU • 
pfOtestà del p^.pló’per tutte le.'infàm^ 
chu d popolo  ̂ii'à dòyuto eubire e ̂ dttóife; 
subisce  ̂ con x.auot mìgUori. e pìn'' ùne^  
Uoinmi tenuti carcerafi^ giusto ps^chè han­
no: détte che Ipvguèrrft.non* iEìi--dépUa ó 
/atta per scopi, iàéaE -intia per 'gli interèssi 
dd maledetto-'capitahsnttì; -

p i  cópseguenza la epIendida.Vota^né 
.ché aVrà'nnp. i candì dalj del SocIalJst-Party*: 
sàtà TOon!tò‘..« 'pro^rta' e^doménde dl.ye- 
xa giustìria. e di cTriàniaTé'aTls ribalta pq- 
polare tutti ’i  rèspoUaabjIi dé!l'j_nfanic nià- 
cello, coiua Upniinclane a vj^ere' sul serio 
le classi -layoratrioi* .«FJEUcopa, 1

Rivoltizibnarìssinir.^ . reagenti dei gevèrnt-borghesi 
 ̂- . Loiiia F raina riconosciuto a  Parig i p e r spia ' f 

- •: internazionale . ‘ ,
. N «1 “H|5fàlà'’an<l’Exammei:'’ <3i CÈi-

cagQ <lel Agosto- in un liingò ,cà»
biogrammi •’d'à.-Hatìgi iti anftùncìavÀ -ĉ c' 
Ip Oiar A. M. Palmer «egretarfo: i3eHa 

; T dis. * -,gr.^a. e  deli*m. -4.,.gTasrizia 3el 
Govèrno degli U.» Kat organizzato

" Servizio <^'3jk»r agenH'i;^ie.internazionali,
• clie sì iroVàno-quì m ogni ingoio c<i invia-, 

le ;^r, tutta trÈujopa, oirde ^combinart 
queL-proverbiali 'complotti di nos^a co­
noscenza, cKft varinô  dalle famose 'bómbo 
clej^sitate negli biffici postali in pacchi di- 
relti alle mollò grande c molto alte poli'- 
ticfte personalità americane è da qùelli aU 
tri che, con^eiy î comunicati, yen.de spesso, 
pubblici a metto della stampa mfàme .ve­
duta ai b . . '.ónsisli di W all Street. Àut 

' nuncianSi complotti stàbìlrad che-U tale 
■ ; tì fai altro ©orno, ì  bólshc^i d*Ameriqa. 

hanno decìso di rovesciare il *‘caro” ed 
'  umano” Governo -di Washingmn.
• **La \^ e  Ouvricre'*, gìornalò di BàM- 
© anntmcio ^ e  X-ouis G  Fyaìna,-princi:- 
pale fondatore dd  óm unìsl Par^* d*A*. 
merica, che Come-già noì^abblamo iòso 
nolo, scomparì e riparò Iranqc^Iauente al- 

s Testerò, perciò protetto da Mf. Pabncf, 
al tèmpo. <ìel-raid dèi. Gomusnst Par^» 
dice il detCst^rnale-che^ S^tèri Nuof- 
feva segretario del Bureau.-:deì- Soviet del­
la Russia,. ha lê  prove che il Prama è 
una spìa intemazionale; che il Fraina- fa 
causa' della rottura di relazioni •dclla'^Ter- 

• za Int'ernazionale con-d Bureau*comuni- 
sta. d’Amsterdam; come purè 'esser [il 
Fraina che ha date inforttìazionì. al go­
verno francese a carico del compagni Lo- 
riot ed altri compagni fmncesì.alia testa 

 ̂ del mòvhnentq 'nostro, per le quali infor-, 
mairioni, essi furonrf e • soqo perseguitati 
dal governo francese.  ̂ . '

Insieme ai deportati per ìa Russia tra 
gh evulsi, dice r ‘Heyald and l^amineri.

^quattro, passai per espulsi èrano a'i^jti 
rdl'Mr. Palmer, .inviatr in. Ruuia allo sco­
po di conqtwtàre la  ^onhdenza di iJeni- 
.qe, Ttotshy^ Kàmepiéff ed àlfri ̂ d« 'nòstri 
alla msta da.Bòyiet della Russia,.. ■ •; • 
' ** E, Cupare ohe basti, per dimostrare H 
movente, di tiitto il lavoro compiuto per dii- 
vidère Io fofzé del 'l^cialist Party'e riù  ̂
scire allo^scopó di creare* ComiinisfJParly 
e^Gomunist 'meltendpci Irà' i piedi 
tèdi'citante spie perchè'divulghino la leg­
genda, alla quale abboccano molti del jio« 
atri ingenui, che j .̂^Socìalist Pa.jty è rifor-' 
mista eòe. ^

 ̂ Così vengono j^ai gov^ni qjesi i dena­
ri di' Pantalon e milioni è milioni da quri-. 
Jo: degli S. perche ben s^no che, 
quando-hanno dìvish'i sowèTsm e messa 
la coijfosìopé ndle fife del Sbcialui Party, 
i  capi^isti ; sempre più si. uniscono e gq- 
dono. —. . • '
■ 'I  governi • ed I  capìtalBti-sonò fùfbfi 

Non lo ;sonó, purtròppo, del pari .molti 
^ .nostri, che abboccano iqjpssò àlì^nmo 
d^Ie spìe introdótte appositam«lè cdle* 
nostre’frl'e, - ' . _ “ .

-.XLawencè^ JVIàss, nel rècenie sciòpe­
ro,. rìcpr^amo Ì1 Fràina- proveniente dà

-- Fyà .itàn li idoh' d t  c ^ à '^ ^ è  Ja-', 
le Guerra hà rov^ató^dal pi^cstallo ni, 
- cui: li'aveva '.Collocàli .la ferbìzia degli uni 
é Fignórànzà degli diltó^;^^ 
quello .4<d pàtrioUismo borjdw^, -^>]pidèà. 
di patria^ mltea. bòyghesemràtéf già" non 
^ r b a  più d: rette giùì îo^^^d  ̂
róìiancipate,.;4b3̂ a^  d a l giògb jecoùòmiòo, 
-frlfah. dèlie ^pà.hi^’ ^ths; An. f̂àscm 
JEl-fùsò nel crogiitòlo ardimte d^à^solis 
dàriefò ùmànaril scnfimènto patrìottìcD^^ 
yràl dì allóra .riverberi ^a-,
-tèrni^ per ..ltì^[. g li uommi non piÙLdmri 
dallcdmsp privile©o d î'glasse.: ' A 

: A . .  .

U

DÀLL’ITALIA

•tandondo gli sfrio^erantì 4d -agire con 
modi violenti verio -i poliziòtti e i padroni. 
Subito dopo il Comhrio però, esso dimo- 
strava‘̂  premura-' di dover ritornare a' Bo­
ston e se ne ritjfnava, arnmiraio sempre 
dai nostri, che disprezzavano i compagni. 
^  senqo.e di giudizio pratico, ammiravano  ̂
il Frama, come una" seconda edizione dì 
L w ii e dicèvanq: ce he vorrebbèro^de^ 
FrainàT ,'Òrà avete mtèso ch’era, ed e jl 
Fraina, nno dcr'iànli'strumenti delle p.oli- 
zìe inlernazioha^ a mezzo, dei qUaJi cì 
hanno: assassÌDàri tànti Compagoil

>. 'ìn  .guestà.-m aghifica .^enÌBpIà;' d ò v é  'Xe- 
gtta. «qvxàh'ó U sòlè,. bagn.at% d alle , riepìda  
acq u e .d e l  ttW Miiri» •■^féditeriaàèo'v ■ ^  
reiipr éd  Adnalìcó.Viéàreibbè.prOpxiOv^sVB 
V ero. ìm  p iacexe, là'^yxSs «e npn, /ò f? *  
m entala -rdalla .crudèle'-.m iaèriai--'g..-. iaé ri 
popòló  ‘/òéa&- g'ovèrnatò ili' :iéhèo-'-Óoinuhi- 
«tìcóf m ^.inV ecO  ;,.-^ PàiéptO Brio^Ù q'vuh
cane»,-Ìj» j&^xrojàe,.pare-^ll-yfjeisézà m  p iena  
g u è p »  cjvije^,' lo^ nomroMdoi^ehè 
nazióni, eia  -còfì yÌYÓy. '<0031 .p^friridò-Tal 
m e r e  dhèVhà (1 p opolò  ItaKàrtó-pèr. iTpp- 
polo. /tuM ò;. .pelr 3a •riyotuéióri'^'|,Rua«é; - È' 

in  A rae/icà  o g n i  ainèricénò,' 'cenaseej? 
m o m à  itt lmlìa hon

ò'è 'Uh' Ital&ho-'che hoit-sapt»ia' il nóittà,^
, Se In Amèiéica tutti sanno i'in-. 

no 'nazionale^-qiu;:ln Jtalìà ógilUno oànta 
.paròla  ̂p'éf”parola .''Bandiera Rossa**, l’ìn- 
ternazionale* e tanti -altTL- Inni rivolòzin- 
nari.- ' ■ ;

fa- Italuà la propaganda -(si .fa* molfo più*, 
.bravi ' pratorL /ché; ^on -htfonì libri 

^ e s to  forse nonTsó óe sia,'un .difettò*' 
e.in 0801^0^0,11» ò^L ’piaz» ,é'in-ogni-' 
paòsello, miglùoa' di óràtorij; piredìcan^ *’ 
lóro veiibó ’ rìvoruriònariò;. « tutta 
massa di popoW applaude.' • Questò 
da aiótaXe; '̂ chè. 'fraquesti pratoTif ci ióno. 
anche molti ■opmèii «ontàdim; ytneaìbah î;
mUmtó^V fafegnainré d'ógm .m estìer^  ò h e  
parratio ,ai l<«o 'cómpagnirdÌ lav'oxOi Rà'r̂
rissuni éòimJd al fanno senza'TinterVentof 

q.Qalchè óratorè- opafém,^ jpócialinèhté" 
» llè  ci^pag^ne. quésti pilori.', lope^ai, 
friino. pin* propaganda, •d©^ 'Sftt.elIettuàJi-' 
QltelU óhó «on'ó capacv■dl:p■ariàle-bfàl-
m6ntè,,.parla.nó•.òrrimente. e..- 'qéfeìlì--^he 
non ancóra hanno''t^é -capa-mfcàj. scrivònò

piaBentè» a'I 'prólétariatò. ’cK'e la
P^ó'Ià'iTnn. vèlent éórai^éif- poickfeTòpe-
rmp pària ; assai plu‘' ̂ c in  con 'JingUa ' più*

. A L L ’ O M B R A  D E L  P A T R I O T T I S M O
i  Strati .più Rrcfondì delTànmiò unia­t e  il concetto ^  Patria, inteso, comò 

senlùnenla di amore per la tèrra che ci 
vide naiceré e desidèrio di vederla ogni 

' giorno più prospera, ma«tra ^  senno é di 
virtù alle altre Narionf fosse- il’ concetto 
che del patriottismo hanno..coloro che se 
ne dicono i  paladini, si 'dovrebbe certà- 
mènte riconoscere che i  pìÙ veri e  mag- 
gion patrioti sono precisamente coloro 
che vengono accusati dTessere i  nemici (fel­
la .patria: cioè* noi socialisti. ’

, Ma, disì!^azialamenteij..il concetto. Pa­
tria ha, pei-più, ben'albo significa tq. Lé 
barriere che d  privilegio écoriomico innal^ 
za fra mdividuo ed 'individuo, classe c 
classe. Tendendoli nemM -Ttmo alTaltrbl, 
dividono in eguadmòdo-le Narioni. Cori 
che Pàtria, suona protezionismo, scìgymi- 
smo, orgoglio, bassa invidia,, provocazio­
ne;. cgl conseguente corollario dt odi. e .di' 
•tOTcori,’ che'culminano’ còlla Guerra j la 
caqaa dèllhlomo aìTaltriiomo; Tassass.!-, 
nio còilùtriYh cantala dà\ poeti. dècadaiH 

■,B vantato dà-itìtti 'gli eroi della sesta giot;* 
nata.

AITombfa del pàùfottism'o germogliala 
e prolfficamQ i più bàssi e Volgari Istinti 
dhe sì annidano: irei cuòre d^Tuoma., L*a 
poteori fattoi alla forza, del. pugno, alla  ̂
concussione:ed, alla vm lei^, la sciocca', 
la 'iniòta vanirii che ci mdùòe'a'mòttap.Van- 

-vta di opesg «-di meriti che non sòno «ìt 
noi, è poi mlìne queH’amàlgama dì orgo-i* 

" ^ o  è di .ambizione male intesa che farina 
il nerbo-.dfd: pensiero-e d^Tàzìoiie '‘.yat. 
triottÌQî * borghesemente intèsa, tendono a 
perpetuare l^laviche tendènze che la bar­
barie antica-bà vlasciàlp quale’iedimento

no.' E, questo-spiega il perchè delle tan* 
- le guèrre -é fapf^èsàgKe che in o ^ i  tèm­
po ed in óì?DÌ iluggo féòefo scénipìo dèìla 
pace e della feKHta umana. .

'L ’ultima gu^rik, la più gràhde.e la'più 
terribile dèlie guerre che. abbia^'wài .rè©-, 
èbato la Storra jdeÙa barbàrie unmba q 
tóch’èssà "una piova-'lampante d^e^ve*: 
rìribdelle nosfre‘affermazioni., ’Conregneh 
za . dello spn-ito ,!^ lucro, d mri«fia .e di 
poncusMóiie d i . 'Cid ò materiato .il patriòtti-; 
«tho;-bofgTies.e, es^ diede per ririilfàtòTib» 
gigahtiiiidi quéste basse passióni-che' fèri 
menfenó nel cuotc d ^ ii  uoiranf. mòno cfe, 
vili. E  di. qui; il sòrgeré di altri e, 
vtìra.ci .appfe^ti'dj -sfrutfameiitó e d i  Aóh- 
cussìónèr.-che avjrebbèfo pòrtàto inésòrà- 
bilmente, allo .scoppio dì Un'altra Cohfla- 
© a^h e ' Eurpp*éai<e.il proletariato d’ò ^  
Paese, non avesse levata beh alta la sua: 
voc.e d i monito e di protesta,
, Inveri e maggiori ^esponemil del sènti- 
mènto patriottico -intere alla borghese són 
coloro; che- vehnéró '.designati eòf nóhù- 
^ ò lo  pescecane 'Sonb“d  fòrnitÒrrr'fe 
spi^ -gK imbospatii tutti coloro che,*hàri 
fatto delja Guerra unvprpfitto, ùn’affarér
Sondoro-lpèsceeanX óHn^Kò le ie'nè deb
la guerra colorò  ̂che dicono. còìlà prova 

ma-elòquéhte^deì fatti cosa-géyma* 
e, prolifica alLjmbràjd’id' pairioltismò 

boT^ese: qùel'^ùioltftmo. che nói W - 
^gaa^ò c dèBM-n^mmo sempre ' àfle ma§«* 
55 pòr quello: 6̂*̂ 08.90 à : uno dei màggìOrt 
ri pericoli per-là- cìvdtà -m vgéneràlé, ' è’̂ 
lylevamenló del popolo .'layoratofe in .pat-y 
licolarè- - V ^

.comune, /icAiunqUe lo .-'puo •épiiipi^ttdere 
-sciópetì .non. ̂ » i»cónó tóàì, "e iinpósst.

n oli è'.-neaii-cHe’un-S -ésk- 
gexàzióne i l  d iré; ih© -il crtìnuraggio. à  cèó^ 
•pata q uàsi d ’esistere; ora perù  ̂ ^pireti: co l 
loro  ram oso " 'Pipì", battno pxo’'^é<ìhtó>'-at’ 
questo^ ■ •'.

• Nòn.aarà'Tgmoìo:, m  còjnpàgàr,4’'A iìi^ ,. 
.cij Io- jfoirfoR’. •leghe- 'ilà h  che; ' H aniió  il’ 
nomo^>«n doro, e n on  sono, h è  IpiU’ é  n© 
meno-. d i un  ©aferbìlp - controxivòlttóonarió- 
a l  p a r i dei .‘Toro compàtii d^Ùngh^rió, d ì

•Russia,^ d i ■ Pólonìà'-^è"- d ì. Filàndìà:'. • :Sólé^' 
roénle ielle «onp Aógha'Cdhy: .vigh»^
in  'questo sen*p, '%fné~'non ;«ofó • tmdÌ5còn-tt< 
la  «cMas© operaia ànbdianto 5a ,lórS; òpera di' 
C^Uni^àggio., m é  in. ^Ólri ^ S Ì 'd e v e ' ypdo- 
‘no-'Ché .nqff póssónd-fórV-'daTcrixmiaf,-.-'̂ ^̂ ^
ne irtaiino pm-cidàmente- a 'óasa^ >Ù (pr.etè 
1“ 'tBi^riàzà,/Ì© éBe' péCpre, e -poi
quando Te .'Tòghe rosse yin'Conó'' essjr‘TOSn-'
d ^ q  ■dèlie JóomióissiònwdàiAimironi': petf 
eh è  queati -concedìnó a n ch e  ai bìànchì; q-aóT- 
iq..-ch© Tiannó co-wces.»o à i  r o s s i ,' .t ìò . che 
j  p^opxielarr ftó n ó  .spesse vóItà^faiéntìerS, 
p oi-stam pano m anifesti è  tengon o- có.iìfè- 
xenre Jir chiesa,. dicondó-.aì.deghistì-.bhmchì 
.fb ff- To>v?- bajmqì-_^tt«mn.tó viriódaT” RÒrd»è

■•^95*1 haiqiò-Vdóvùto 'Ibttare 
la«t.6- e  i!a.=iiirt..nlyrtJ;: Kritì
ff

p p cif is i .. .spag^lxéslàlà «a}mì.''ó. lt4anò ,óW 
;t«astq qheHo, «be.Anaó ' o ttènufi i.-
W SI- ^C he i l
«tte. 2 .-Jipi ..d^lfe .̂legl« ^ae.-iilXpàch 
:hrojit5r,'l<^ ̂ Ì i  Jà 4,aÙas]iay-;.e.Bi>È
Sodona a *uUà-.-daia' ,4atiria , ,

aona «saai Bii, .fotti fojjt J d fo ;^ v a  
»o la.,;ftevafonza. fotb- MMSSÌiilr.;casó; .«I- ■ 
Jora qoei- ,!pfotl .diàvoli -KaneKÌ’inifo-ria- :tip . . . ..

bdimpà'gmT 4940 ancora in 
Prig*«h< pér-Jjqnes^q .

NoT'frVèmó d T R iltò .''p ùrch e la  ftussìa  
•yrncàr qtìèteò boccà- e  -neEcuore
d'4<^j ’k<»c.ente Jayaraióre;JUàljahóI N on  
.j^lami^tè=:ia’!'CÌJ’t .̂'je- «puquista da nói. 

Ma ùn risveglio 
jrenéxàTe'■c'oméi qu.eàt’ànnpr à  sc o s s o /ì  la- 
yóratòri-' .’dèHa •'’tefra^t' '̂i':'’ ~ ' A ' '

Parlato.- d i  ' 'órgam ^ riiriit*  .hian^ 
upy .-'^xm',.:qcéste.;.npiir'^o«sono p.adagbnaxsi 
,cóll<: -a^xe aéànqkó fr a  -«ontàjShi.- airin- 
froTÌ‘ d i  x w a |ché ' ̂ • ó v in i^  d o v e le r o ' an- 

IS.yi'evalenza-.xIà stragran- 
dé:JtóggioxÀnzà 3  -eott noi^ tu tt i .animati
,d i« d é ^  ^ ’lo'Wa'mon -liaxà neancho». a-Toi 
^•AmeiKa^igrioto Ì-_©andi scioperi agrà­
ri e' tut|tì''Vittoriosi.: ‘ . A ' :

H; Pàr^to -SotOTlisÉa ìfe proprio' dei pàs- 
si.' gjgantjSschi conquistabdo'a'd iunà ad una 
tùtté^el-V'àte^rie dei la'Voraiori, .compresi 
impiégàti, medici, Imaeslri,- p£ófeesori, jii- 
.•gégneti - e c e . . . -i"''..

. hfen -«I/a<ci'àino iIltìaip-iiJ,'..TOa nop è- ésa:̂  
-c l^  a n ch e  i  sòldàtì son o  

vCòàmòì '*® pon -tutti .ma,4é «tragrandè m®g- 
móràn^,;-'-1 mòxtì-'5il‘ Tìrfesté, -qù«Di di' 
Bri^isx-,é.nltìmamén.te -la- xivoita dèi Ber. 
‘w P  H l^ c ó n a ; m ‘ :altri‘ ó«mto: pósti 

ì  sq^dàti .31 jfmùtano.; Tóci^mehte
dijpàjtjxe pé|r,TAilbi|.tìia ;é P©ó;lk Libia,-vó- 

'® 'T® CàStà’''ioiIilaxe;
_d*?è4pliita jhellé -caserr 

*1 leggère
I A V ai^ìm .éa;8erina;:epp;ùrp^^n '
y à  ©òìchA4̂ vaHtÙ4è fl^giórnaie pré • - 
T©y.(:jl: ™ditiri,';^.j^.-i.pasgqstó''fo; "leggono 
*.*“ ?  X .*!>hlàti-'aoii“aparèino quasi-mai 
sraa, toITô  ànchè se oidickti; e péreccliie 
voltè'oi uascianó 4^xmarè"'dalÌa jjopolai. 
.Zloh'é,: -.' - ' .k.;;-;,. >-■

'Ecco.- p o u o ^ . eó’à '-0ccu:;ÌSKtti •
p x g a ti^ a r e  là  ' ‘guàrdia >r'egia” . .Questo ' 

TOxsMiriati io n ó  ien e -per n o n  d ire  
M dirrttctfà-dri •eanhibàli àiruolata- £ r ^  -j 
dehnqu^mtì-, de^é.:y;r^^^ cruninali ■;.
-cap tantó.,-téjci’óTéàpa.i‘sér.O'durai»te là  gùér 

•óhe'-hànno-;. ■delJà'- con-'
d^né-di Vfehri ó tritó£*ànnì.-dì gàléxa, oxa
so n o A  p a laain ì’-dìfénsóri 3élI’bycGne%ó/-

- ’Tòùtae -dK^ T<»dìo;“:che. il-pòpolo 
d Italià'e-S sàldation .sàrfico'larcihaime'per 
questi-àlóàrL - >^nrénò faBà .AU’iTO- 
paaiata-spesse -ŷ Ite anché àériza-r ordine 
«01 tì^bì^|i;à©TÌÒri,'yiè y?àld.élle u t tà 'd ’Ite; • 

-bagnàtes '
di •s^^e-, ì»xófetànò -per apera di q-ueati 
àsa'snhi, -è ss i; sono * ì  ’cosa'cchi .d'Italia, 1 
car^mieH’-rénó; vÌ0*̂  ̂ .
©orno 'Vi |sS§t» eecidì'i.e ntmvìi moVtì Vsan~ 
"‘•̂ --■■'̂ ■■.̂ r'óa8axe;iò;;ri^mè.,'-dejp ' 'eÀ.oat.st'n.fA Ì/.4A:.' '

scono ottenére .m ài - Aéssutt wbéaehtào . p o i­
ch é n o n  f  l: ip leresse- del f}>x.èt©t^iì<3Ìó dx
scu otere 4 a  -masàa| ,

Ws»|Ki-ite
n»  *  Mntadmi, :®9r,jfe,:3a:;tìl,a  *
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.6itt6 Ĵe;,,edy;©fc* ’ •
|tóe ',Ià  atìdàcièV-^àpèzzèr^
PypposK-irirùfrah^^ yiicyìtérànùò- ’
'hid'càòàt : - '-.-s5? '•t-'-'

1- cer<an^i=BÓsbi: ci^irit *dt -si- :

:àbbiaa^:fin^^;b^;precis©à ^
'. dobbiàffià.Sègiìiremb'Ia* tèpria'

;diél rat^Knip;*^,quèHà:d^^ '
rHóù''|*àì^^^ ijn
’ÒTtàmiz^ónè^^v,
..chè'-VÓgHamo i^dóBbiàmór .prépàrmè -la ri-

AAA••: ' .AA'..'*'''- -A'-
; « ’̂ ^sòyff^élìà; xìvoIu^iWie'-ttM

lé. Jióirl lé .^^bBKuuó àffidàte: àlTà 
iudaccA^gCnèresa séinpxè

l à  ̂ dpbl^itia;



AV AN Tir

nato <lei lavoratori o r g à n ì^ ^  dtfl Paitftb 
['■Socialista e della G>aÉSl«Faiìobo* itó ’ Lk;  ̂

voro^ .• . ■ -•' ••
Resteremo soli? N eh unpor^» 
jVè da desirù nè d<t ^mìsìfa ìnUtidiama 

esstT spinti 0 itraUì
• Il nostro-programma e pensiero préf3'  
so, concreto, sGrcniifico,. non s.pfo; send- 
mento, p^sìone.

I^pzióne socialista, non puà risòlversi iii 
ima- partita in cui. si g iu c à ì l*ultùna car­
ta, come 9 giuocatore in  ro m a  -gìuoca 
fima posta d^eratam onlè per TÌfawì «fei; 
perduto o spararsi alla tcanpià., .

Siamo intesi?" A'ci.MCimo Ìl suo!.
.Un posto per ognunn e  ògnuità-al sua 

posto! y
" W i ^ T É R  . .

Dall’̂ Avanguardia*f argano della F cd ,. 
Giovanile Socìalisfà It,

I l- iW Jto  p o K t ì c o  a l l e  d o l i n e

'erseverare devMsere.r'il inottó’ ^  (tutti' 
gli uoinmi, e le donnea che comhàéono- 
per ogni giusta càusa,, ed  e  la  per-^ 
sevcranza che si raggiunge l a ,mèta, 
r  I  registrf elettorali polder i'A m erjca 
ogp registrano 27 .000,000-^  Henne, eìet 
tricì. ■  ̂ . :

Cmquantuno ama; di lotta, che raggiun 
sero anche 'la  violenza, galante violenza 
p«ciò lotte incruenti 'M a  belli spettacoli 
dettero, come le  suffiragette, m gtesi quel­
le americane, con lo scfuerarsi cpn gli óm.- 
blemi invocanti il suffragio m
tutte le pubbHdié manifestazioni poilitìche 
e di fronte alla Casa. Branca;., facendo^ 
arrestare, procèssale e  -condmittare,. resi­
stendo in carcere co n io  sciopero deila.fa- 
me. Grande eserapio a molti'.di nói ri« 
voluzionari^'nfri a  j^rple.

H trionfo finale ̂ dèHtt sufeaggètle Io si 
deve certo alUat^ale momeirtò politìco, 
altrimenti. chissà quanto avrebbero dovu­
to attendere ancora.

I  due vècchi parlid, repubblicano e  de- 
mocratìco, <»rrotti é  <torrutÌMmni si .tro­
vano di fronte ad.^^a.grande 
ri ben cornprèfidono che,‘usa friiona parte 
del popolo americanÓv* comincia a  dimo­
s t r a i  d i riori essér pm;disposto' a ’ subire 
ulteriori mistifica^onìr non .-vuole p iè  es­
ser, coinè Io fu  smo ad  ora |rattato dà 
bambinoi-; commcia a  comprmidèm 
nessun ideale m ai-301010 a d  anima questi 
due pàxtìtir ma che. di: nidl‘^frp si lu ra ­
rono e si curano gH esponenti che deftiri- 
teres« materialfrsuno dei trUs^ sempfe a 
maggiore damio del popolo oltre che al- 
l’ambizione dèi potere. * ' .

Perciò ì.ih ie  paitìri, sempre uri p ò  nèl- 
rinceilezza, assecondarono! - dnèttaménte'ò 
in^reltaménté la  lotta delle. suffcagetEe, 
mai però con declstóne risoludva, -soìo.' a  
seconda dei moménti pc9ìtia .'si dimostra-' 
rono or favorevoli 'ed o r  corifrari, Veneri.- 
do- siilo al m.òmenfo attuale, da poter di­
mostrare che J a  vittoria à  -dovtìfe a  cia­
scuno per sua parte. . '  ,

Approvato dalle Camere del Xenriés- 
see il votò p o K t^  alle donnei subito ,Ìl 
Còlby, s ^ e to iio  d i Stato,., m ^ m d o  vi 
fosse stato.uria.df. quM-ta^\Sph3ici’cah-, 
deggìatori dellè ^m qse'’|njuhcdbn- a. V - 
chiesta d^He' àntisùffragefte. rie àvMse' e- 
■manafà una, per^ ìn ter^e la pfbrità. affet- 
tuazione di legge Eederal^ i l  èolby,'cori 
^  suo dectc^O’ dichiara ìl j^ itto  voto

.é\pdìi&he ^ p r e - p i ò  anche le dohhe co>̂ ì 
me idi rioriihri si forinerarino una coscien­
za pblilicà, . ‘ -
■ A vrà un valore^ specialmente, x^ando' 

«sse  ̂ partecipando alle lotte pofiticKe, co­
inè madri che amano ì  W o figli, dofteran- 
rio- con noi .per ihipedìrellè. guèrré, • ^

GertÒ c l^dfe  dorine operaie .conoscenti e 
pàrtecipànd a lla  poKlica qui in À m e ^ a ,  
come m  m olte naziom  d’E uropa sono po- 
ch in ^  per Io p iù  sono le  borghesi, che non 
hanno d a  lo tta re  p e r la  vita, che affidano 
1 figli e  -le faccende d i casa ' a l  personale 
doméslicov ■

’I  vecchi partiti sanno questo» -perciò 
sperano nei voti pefs loro. .

P arlan d o  d i  noi Italiani, qid in A m eri­
ca. è  certa  c h ^  se tìel campo inaschile fac­
ciamo pietà per la  Jiosbra -madorriale i -  
gnpjranzà d ^ la  v ita  p o H tisa iJ jen  possia­
mo córisfatafe quan ta  m aggióré rié^abbia- 
riiq nel campo' femminile, anche nélle nop-̂  
sric stesse filft che beri poco, I  compagni' 
s i  Curano ^  'form are.alle loro  dònne, unk 
coscióiza d ^ a  vitine; d elle  lotte polìtiche, 
<dié sono p o i  l a  base io n d a m ^ j^ e  delie 
Iptte econòmiche; . ^  ^

P er quèstò-;i partiti bòr^esf^pòasono 
«perme moltoTlsùt voto’ delle' donnei' itó -  
chù possono layorare bène i mmusji^.ddle; 

iteligiom bibliche, ed  evangeliche; i  'quali 
sulle donne hatìno ancora'Ì1 loro daminioj, 
{W la negligenza .degli u o m ^ , cKe*ai, pre­
ti e ministri evrin^licì abbondonano arico*̂  

‘rà, ̂  qùestò^56Colo>. le  loro donne e i loro" 
fî gh', perchè'^incoraggmb 9 caprtàlìsmo . a  
rìbadfre.,Ie catene della Schiavitù e-servi­
tù poHrico ed economica,' cui aricbra^ -per 
ia  colpa dei più; e  oppresso il proletariato 
che*».nori ha'■capito'nò vuole capire che’ 
•l’emancipazionè dei lavoratoli >,deV‘a^ère 
opera sua» e'non dei diversi san ìi^  uoìnini 
politici, ' dei quali''neghittosamente atten­
d e  sempre Ìl miracolo; ■ ~

In ogni modo noi.'sàlutiamò-bùéito: nuo 
va passo dd'progreMo, perchè con 9 Voto 
alle donne maggiori speranze abbiamo pet 
il nostro avvenire.

. In. 'Italia oggi sono le  donne che per 
pE ^e scendono in  p ia ^ a  ogni, qualvolta 
rin& m e diploma;da' italiana, tenta .di etxò- 
nizzare la  guerr^, ed abbiamo .s p e z z a  
che l ’esempip. sarà presto anche qui-se-

g ’e ^jla :
C O SA ^ M ^ lto  IN RUSSIA?

PERCHE’
_ ‘L,avangx;aj:ri»  d è i  S o y ie t> — .51 iproUtìlhl 

n a t e  deìl«  •c>iÀ .patisce l a  fa in e  
fréd d o . E p p o rè  v ’b a  noatto^in iinea.sq  
e  r ic c o  .paese p a n e  e  co m b u s tib d ^  a  sufi( 
Ecienzaji ^ ò t .p Q s s e r i ia m o  u n a  «provvista; 
ìne^uTÌlàiile d i  m a n o  «l’o p e r a ,  •.

O h e  ccS a-ò i m & ncà a llo ra ? '^ 'L ’o rgan iù - 
aanon’«  idei lavoro-’'  •

so c ie tà  h o rg h e s è  i l  ■lavgro' venj'Va 
o T ^ ir iz ia to  d a g li ' im p re n d ito ri ,-óapital3sti. 
d w  d l r ^ o r i .  E ssi d lip o p ev àn o  d e i  niiezzì

p e ra , aie r ic a v a v a n o  ài p ro fitto , «  so i ’a p -  
pro^nàyanor^ . C o s tre tt i  d e lla  fa m e e  dal- 
'l’a h itu d in e  . e re d ita ta  d a i  'lo ro  p a d r i, g li 
ò p era»  andavTOO n e l le  (fàbbriche '«  -negli 
e p i f ^  e  snettevanQ  l e  p ro p r ie '^ o rz e  A d ì-  
sip o ^ d o rié -d e l capitale* S ì p ro d u c e v a . ‘

- P resefttem ònte . le  tfabbriche je g li  op ifici 
s o n ò  s tra p p a ti  a i  ‘c a p B a b sd -e  toiio . d iv en ­
u t i  p ro p r ie t ì. ' d e l p o p o lo  Ik v ó ra to re . C i 
.S.9no. c ’ò  lia-̂ Tna p ó  ' d ’qpc-
ra ,  m a  n o n  -è,-stata a n c ó ra '■ c re k te t^ 'r iu o v a  
ò ^ a iwzrBrio n e  d e l  letvoro «;^é; -còirispòn-; 
dà . ^ l e  n u o v e  CortdìiiQiii d e l  la v o ro  stess.o 

-capiteK »ti..aea2a  sig n o ri, senza^ 
, Icnut''* p ad ró aaJL  ,

-Q.ueslh_ n u o v a  o rg an izzazio n e  d e l  la ­
voro--— au^ n u o r a  b a s e  < M p é ra lb m , so-, 
c ia le , socia lista  —  d e v e  v ^ i r e  edìfìóata 
,d à  tu t t i  ,e d a ^ e r tu t to - ,  '  *
; ^  g u e r r a  ^ p u ì a l i a t a  p rh n a , Ia_ g u e r ra  
:cm lfe .poi, e sa u riro n o  e  d is tr^esero  ìj  pae_‘ 
; se  e  l a  su a  econòm ia , . L a  uos&ra ecònosnia- 
:p u ò  Tonòrà -rSédifica]^ é o lten to  .^coj- lavp-- 
r o  -dpmuzie xnltensificàfò, 'armoaidóo T u tte - 

:3a-Russia; d e v e  tra s to jrm arsi in ' u n a  g ra n d e  
,'fàbb rìca . d.ove ■ogni •c ittedm o.e  i i a  la v o ra ­
to re , o g n i cìftad ìna ' uria- la V o r a ^ c e .  P à -  

:<fron.e è  OUtto i l  p o p o lò  layora toye, *
: ''^ so -ga ia . cdm m ciasre daiUie to n d a n m ita :  
a-.!cérea^. e d  M' c ò m b n stih jìe .  ̂.

• B ò s o ^ a  ' d a re  a lfe  .(febbricitò ’ 'legna^^ e  
Oarbone, O li o p e ra i d e lla  ìn-dustrìé e  d eL  
.'le -iérro'vie n o n  devono piO* -patire la  fe - 
m e . A llo ra  T in d u s tr ia  r if io r ir à  pd  i  con- 
tad fn i ric e v e ra n n o  i .  p ro d o t t i  in £ s p e n s a - '

'^ME E IL FREDDO , '
b il i;  m ateriab» -chiodi, «ale, u te n s i l i ‘à g r i-  
. e o l i - . , , '  - '

T utti- d ev o n o  •con tribu ir*  a  q u e s to -c o m ­
p ito  essenzia le : o p e ra i  ed  d p e rà ie r  cot^te** 
d in i e  c o n ta d in e . soTfetì ro ss i c h e  m on 
còm batto im  e, fm alm en te ,. -tutti -poloro c h e  
n e lla  e o c ie fe  b o rg h e s e  cónducévàno- u n a  

o rio sa  *  n o n  h a n ito  an co ra , f a ilo  .F a - 
b ìtu d in e  a l  l a v ó ro 'p r o d u t tiv o  netl’o rdràa^ 
m en to  a o y ie tt ìs tà ,.

L a  Ru-ssìa d e i  S o v ie t 4 p ro p r ie tà  d i  c h i  
lav o ra . O g n i lav o ra to re -■ ap p a rtie n e  é lla  
-R ussia dei*Soviet» L ò  s ta tò  so c ia lis ta  de- 
ve--p royveder«  a i  b iso g n i d ì  ogpijno  dei 
su o i .la 'v o ra to r^  M a '^ ò lò .p ù ò  'e f fé t tu a is l  
so lta n to  n e l  c a so  in  ^mi -ogni la v o ra tó re  
pro-Vvoda à i  b isogni d e llo  . S ta ta  ^p ciaÙ ste  
n e l  suo  co m p le sso .'- I l-v illa g g io  p.<m d ev e 
lavoyaZe à o lfa n ta  p e r  i l  v i l la g g io ., |  f e r ro ­
v ie r i  devono^ u n ire  l a  c i t tà  a l  "villaggip o  
fa c il ita re  1q scandito  d e i  -prodotfi -del la-» 
T oro .' . * - ' .
 ̂ L à  .v ec ch ia  r e g o la  •capitelisticoAsp^Mtl-» 

c a i  Io  p e n so  póriJrpàl - — è  o ra  .ìn ad o p è rà - 
bile ; l i  pae ije  p u ò  V enir sa lv ato  d a l  ’fre d - ' 
dò , d a lla  fa ir i*  a  d à  spàventòV oli ep id e m ie ’ 
so lta n to  -col la v o ro  in ten so , in in terirò tto , 
v e ra m e n te  e ro ic o  d i  tu t t i  i  cittad in i,

Qu««fò è  l ’obbUgo -muvecssde *1 làv o co , 
O ^ u n o ;  è  obbligato  a 'in e t te r e  2  «uo sape- 
r « , ' I a  « u a  fe r :te  e» o v eB O c o rra ; a n c h e  la  
w a  v i te  a  d j^ ó 's ìr io n e  d i  q u e llà  g ra n d e  
co lle ttiv ità  c h e  s i c h ia m a  l a  Rustria<«ocia.. 
l is ta , • • , : ' '  . .

L a  v e c c i a  x»*j«:'?szaxiòn« d eL ^ la fero  
{m fà 'te  « n i « is te m * .'« à p « |a ^ ta  *  d W o t t e  
p e r  -«einpre _QjS*- r i , .c o s t ru ir à  la  .n uova 
orgànizzarionfc sociàK sta. .

N o i tttt t i 'd o b b ìa m o  d jv a a ta r e ‘i .co.stfcut- 
to r i . c o sc ie n ti, d is ip te ré ssa ti dòU‘eepno,mIa 

A pcialistà. *
> •S ^ te n to  in  qu esto  m o d o  è  possìb ile  l a  
sa lvezza ; si ragg iungerà*  la  r io ch e ife ,''P n t- 
veréa l* , ,  '

, L EO N E T U Ò t? K I  ( I ) .  ,
- f i ) :  I n  u n  a r tic o lo  d el .ap r3e  -u. s. 

t r a d o tto  d è lfO rd iu e  fiRitwrà, . i*;s‘- '*

m ata Hi Hivertìmeiito

u largitore, oois la'speràn^à: cheijvoti Hel- 
da^^afénordkti.al 5tìQ-partito«. u,.,. 
•H yòfe-4>5lK£ico àlTe Henne ò. lm, male

f 'od  ̂' uiìiheqe? P t t  no? "Ò .òri h ^ ^ p e r -  
che è cerfeahè  Ja' HonpA piorterà un granHé 
conlribuW a lle .'la tte  pòHtiòbe e s a ià  nif 
^ a lo »  nel campò delle lo tte  (K ò n ò m ^e

■ * I, A y A N t , I i l  ;
O rganò S e ttim a n à le  d eìrà ' Fad* Soc, Jt.

A bbo^irienfco a n n u a  . ^ 4 * .
[”  .sem estre  > ,

A bbonam ento aostenitòZc, à  sécon-da d®l!e- 
tascKe e edelfe xioveienza d i  •chi -lóiplé su i  
serio cam bia lo  i l . s irièz tià s fru tta tp r* . •* 
guerraitlolo -del ca p ttà lism o .,. .
Uffici d^lla D irezione, ed  'A m tm h ì^ ra rio n e »  
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[Telefoao-t M o n ro e - .4 6 l9 . --  
N B. ■ 
dirigere

P e r  q u an to  r ig u a r d a  i j  g iòrnad*

Ammiìii rtrarione, 
m este.

s e c o n d a .r ig u a r d a ^  p i r é z io n é - ó j  
pw fcì*  n o n  .pèrsonal-

RESPONSAmLiTÀ,CRIMINALE D’OPERATORI 
-. DELLE MINIERE DELL’OKLAOMA

U n  'com pa-giia m in à to re ;  «da ‘W ilb u rteq , 
O h la ;  -ri m a n d a  u n  rrt^-gHo^dòl g io tn a ls  
-spcisdiste d ì-là , 'O jdaóm a 'X .eader h e l-^ te *  
le  ritag lio -x isrd fa r t t i ta . la  c o lp a  d e g li  ò p e -  
TàtQxì' d ^ a  m in ie ra  No» i 9  esexcità  dalla 
Cb-, © eg n a n  e  W cC otìneì, -.i?'*
■' 11-21 « ,  r i  A g o s to , in  q u ^ à  9 ^ f è r à - v i
(fu 'U&^gsplDsióhe d ì gas,; ijo seg u ito  a lla  
q u a le  la sc te ro n q  J a  v ita , c o m e  'co n  ^uronfe 
d ice  q.uel n o s trò  com pagno,- IO b a io n i  del* 
l à  -pa jà e- del. p jc c ò n ri  ' D iec i j jo v é r i  .d i- 
sg ra z te ti operài» -dei.'quaR ru n à s e rà  l e  ve- 

, d o v e  9 T 5. p ò v e r i orfeni» ><fe* le , v ìtrim e  i te -  
■liàne, A n to m o  Ed S a lv o ' è  sfigtìo .'. ...

D è lia  s te ssa  Co, n e l  d icem b re  dèlia  scq f’ 
anno» -vi ifu^pnò' a l tre . 1-4 v t t lìm e ,- p e r  

zrolla-.le à u tq ri tà ' s’o ccu p àro ijq  p e r  
xaVe fe ;-cà u se  e  ..se^ n ’occùpà'hò peÉ T nv- 
p o r i 'e  all'im présa . ,di’'p ro v y e d « re  «Uà sai-, 
■ ra g ^ rd ia  dellg^ v ita  d è i po 'veri m in àlp ri.
-, T ò b r G uèst, s eg re ta rio  d e l ià  lo ca le  U n io - 
*i&_IT27» d en u n c ia  p u b b lic a m e n te  fe- e v ^  
d e n te  -ròspionsàbilità d e i  .-còntlnuì dìsaistri 
•da-parte  .della. .C o ., l a  . q u a le  n o n  h a  p rò v - 
.V e d u to - - n b i^  ..p ro v ^ d e ^  a'H» prè-venrióni 
d i  t a l i  -m è'ritabilì ■dìsasfrL pfòvvedehd i,, a j  
m à c c h in a rio  ^ i  ven tìlàz ioh 'e-dqto  . i l  con ti- 
;n u d 'à c c u m .u la m * n te  d ì .  .-^ s , ch e  -finisce . 
■00%! l*  : c c n tm u e . esplosioni» -a u m e n tan d o  
Ireittpr'* pitt* ^  r iu m e rò r io 2 *  p o v er*  vìt'tì- 
m ft operài*,.-.-'.• - '

.■ 'l^ p ro fe e te T n  .'sùaSeguduti com ìzi delfe 
'ia fe B  .m m a te ri s i  susseguono- e. -speriam » 
' i h *  -1 m te a fo ji  d ì  q u i i^ q v y e d in o  d’o r a ’ in 

Un p ò  megpfe a  -sàlvàguaridaré' la  fe rò  
v i ta  * -ad ìnjip.òriè AH*: a u to r i tà  òK m é tte r  
à- -posto  g lT n f ^ x  in g ó rd i oiperatorL  , dh *  
dòHa v ita , d e i p o -v e ri.o p era i n 'ón sT« n »  r iì-

rano^ p u r  d i àUTnenlaxe- «em pfò  p jtt’ i  
pjU ’ g rò s s i  p ro f i t t i -  . .
■ ■Sé '^ustdzia v i tfosse In  q u e s to  pà'*ce gli 
-opòxatori resp o n sab ili d e l d u e  r* c e n tì  di-, 
sastTj» .dovrebbero  èsse r p rocessati*  «  « o n - 
d a n n à li p o r  -Omicidi co lp o ri. L o  .-^a rò ^è- 
«5, d i.'C rilo  s e  l u t t i  ì  m in a tò ri, ifisglio s ^ * -  
tzsaero-' f i  d o v e re  d e lla  -golÌdari*tà>« l 'à m ò ^  
r e  .a lla  to ro  p e jfe , n o n  recan d o si a  lavora» 
-re in  •queiue-m iniere «p do n ' q u an d o  l a  .loro, 
■^a. s ia  .-asMCUrate 'd a i peri&ÓK e-'riSénti 
d e l  «  deU tecqua,. c h e  .p u rè  'm inacc i*  
•cohlu i.uam riite  d ’a ffo g are  r -p o v e r i  mina-; 
tori,! -, • f' ... '

G li  o p ea e ì tem a-tori d ebbono  tin à  bu 'ó lta  
v o lte  >c® ® P^udère ò h e  n o r t  debbono' n è  
po sso n o  sp jerare ch e  T à u to r ità -p ró -^ c d in o ,, 
Ir 'ó p p o  ev id èn ti f e  prove , -che Te a u to r i tà ' 
■sono 'le b u ò n e  a m ic h e  e  'fe  «ery*-deL bà-; 
Toni d r i le .m ln lé re  e  Hi 'Vt'ril-.Street. 'perciò  
solo:<con ila (fòrza -dell'unione' e .d e l la  re c ì ­
p ro c a  -solidarietà , d i ■ u n ip o n  'sp irito  en e r-- 
gicó' d i  rè s is ten z a i.co n  l ’ass icn ra rs i d à  p e r  
lo ro  d e l l a  -garen^fe .dèlia lo ro  -vita» pofram - 
no; ;^escire * d  é y lte re  d i  'essriié an c h e  loro;, 
■domani; v ittim e  •dèUMnfeine irigordrgf*. ca ­
p ita lista ,' " -

',.Sècondò-GraÒ.Éiic*Nfe 
Socialista- - 

Rivervie'w Park, 5 Sèt- 
tenìbre 1020, Chicago, III. _ ’

Domèlnca 5 c.- in. avfà luogo a  Gfùc^-'’ 
^0 il secondò P ic n i c  Jfòòiàfisf̂ ^̂  
Rivèrvieiy PàrK.~" *. ’ . " ì l  O -V '

Sarà una giorrrala d i grandis^itna pror 
.paganHa, perchV?*rh pròte?ta <»nfró'r ìò-^ 
'Vernanti perchè non njicora hanno' decisa^
l ’aninìstla per. l i b e r a t e i  c a i^ tà t ì  p o IP  - ‘
ticì, ittdiistrrali e'reKgiòsi, ■ '

Si .svolgorà. una dw ^iù # ’ahdit'Gon»izi’,, ' 
ìntenta2i<>nali còn.»'Hopj «o ri:opò -di '-ptóte*.' 
sta contro rinfaine. C apitàlismó-interna-*' 
zionale per U suo conh gno ciatesco"'véìsó /  
là  Russia.!d» &ivief*'< -oràtol’ì  ià' tutte !* , 
'lin^e 'ànòhe ttaffi^nitò jdèHa campagna, 
elettorale.

jLedezioni'e ì  òdifil 'aShi Ju tti ;
fare ogni Sacrificio -per 
numero dei'blgliettr. 
con grande sconto per 
■d̂ l RiverView-iPàrfc 
rìsparmiafe \

Tutti MaVoratori ,0
debbòno partec^are pQròBèiài'àc una gìo.F-,

vendete ìi ma^^òìr , 
Costano solo 30c;/\ 
tu tti 'I  d ivertim i^ 
e  ̂tanto fo rila  d« L;

»n le* loto famfgìi*..

di solenne protesta : 
confro tu tti i  traditori ed'.oppressori del,- 
prpletariaio moridiàde. I •

■'I!'-ricavato.'netto s irà ripartito tra  j  
g iom lli socìaììsti di'Cnica'gOi A i  coinpa- 
‘g]^ cotnpiere tu tto  3  h  ro-dovere.'?’ -

illiilillililliPilllllM 
BAM)1ERA ROSSA

Compagni, av an d ! all i riscòssa *' '
bandiera rossa, .bandiera rossa. ’ '  * . 
.Compagni avand! a lla  r i e s s a  . .. . . 
bandiera r o ^ , .  ,;trìonferà l ' - .

'  B a n d ita ,  .rossa trionferà (tiw )
. Evviva il socialismo e .là  dibeftàl . .

D egli sfru tta li Timmensa schiera - : 
la  .pura ùm alri •xpssa3^diera._*'._.^ ,
O  proletàri, a lla ' r i s c o s s a ' ^
bandiera rossa, trionferà, *-
. Bandiera. ro « a  trionferà, (tris) .

, ■'il fruito del lavoro, a  chi laybra  andrà  Ì  •

D a i campi a l  m arri alla,num era 
aU'pffìcìna” chi so'ffre' e. Spera.
S ia  pronto. E '  l ’o ra  della, rfrcóssa ■ 
b and iera  rossa, frionferà! . ' i ’ * ■

.B iudiora-rosaa. triò’nfora  ̂ (hrb) :
.Soltanto ìl .SoriàliSino- è  Jibe^^,y7

N on.'p iù  nemici» hon p iù  frontìete ' . |  „
sonò i  cònfini rosse bandiere - . -.r. :
0  Soriabsri a lla riscossa . ; .-i 
bàbdreKr rossa, trionferà r  '  “ - 

B andiera róssa trionferà ( tr is ) '
N e l solò S ó c r a l ^ o  è  p ace e  Ifijerlài %

F a l s i l e  audace», cosctetìle é  fiera i , « .
jdffspìega-^al^spfe ro^ssa,bandièra* ; . 
Laypràtori; a lla riscòssa- ; -v ^ 
bandièra r ò s ^ ,  Irìonferàl' ' • -

Bàndiccà rossa.trionfèrajC tris) V'. .
'Evviva-'il ComuniSmo’ .k,;l^ libèrtai,* '-!’.

4:!

"  - . ' S  '

''.-i •*
• i  ^  -

'Chiedete il’ ntióve C ala-: 
tof;o delia - . /  : '

LIBRERIA SOCIALE  
I044 W. Taylor St. 

Chic6iga,IIU

Le cifre conseguenti del • 
maledetto macello J

umano ■ ■ -
/ •U u ff ic la  statìstico» -déllé‘ conseguenza: ?*~T.'̂ .'
della, recente guerrav cì d à  le  cifre» ch e  v '  • 1
ièm brano d é ;^ t iy a ,.d i^ 3  perdita":di v ita  -; />? «v-.r 
upiane, un  totale d i 35.320.'QOÒ, “ ' , V- *
;. Le,, eifre. .riguafdanp rR iv o p a , ' A l la .’ ; . ' J ' '.

fine dei t;9-l'3 l e  dièci-narioni *eurQp«# | ^ -  • ' ; - ..
te^ipanlì aUà guerra ayeyanoi p c ^ làz id n a ' 
per>4OO.d50*OÓp abitanri» r i  calccHa ^ e  
vtìstr fa  i^e*  de l 191-9 avèssera ragpuifla .
-la c if ra  d i  424^2'tìKÓOO» aocondo U- cìil*^ ; J
colo. d d . suddétto: ufficia-stktìsticp.;.dt-. '
penaghéni ora. e  sce8aV ^389.O3O jO 0(^’ ":J ’• - 
in m odo che risulta ima perdito d t,3 5 ; ìnfc- . x , . -  
lionì d i  e » e ri umani; .dei q u a li gli ttccist r -r » •' 
in"gùer£a fufono„9.319iQ (W - ’ • 1
, coD se^entì, dagli infami. . ' ,
bloc(£ù. più,infrùiri driU-guefr^ e  p e r 'f e  ^ ■ 
m alattìe •.contagiosè, ■ conseguenti dà^la’ ^ 
-guerta,ràgpunsera.la\rifrak,di 5 ,3 ,Ò 0,t^0»  ; 
e  l a  d im inùzÌo^t.dri^ .nàw !tfr per rsarxùo4.>;

iJH 'S 'f



)aai.e&tô  di 36 .000^00 il’uoinmi dai *20
p i 35 ànm, 20.20Q.00Q;

M ainqaho durt^ite  le .c if ré  d e irA m e ric a ; 
oV^ Pnclìe '. q u u  s’ébbero  le  cònsegu,ejrtze 
d^ le -m à lc ittìe  confagìpse, qolposci secon­
do  nor.'" p e r  l a  m àn c an zà  d i prètH denzà 

-quando  q u i  giunsero i  p iro sca fi d i s o ld a f  
fe r i t i- e d  an u n a la ti e , sen z av .q u a t;^ ten a , 
V enwàno 'm e sc ó la li  a l l a  p o p o laz io n e  cì- 
yUe bìtj-e chfe ineasi a  co n ta ttò  n eg li o i^e- 

-é nei cam pi rp ilita ri co n  insani e ,’ per 
, là- fÈìstt^ d i  ca rica re  m a te r ia le -d i  g u e rra  

non  ai u sarono prevènzìon i d i  so rta , p e r il 
Contatto d e l  p e rso n a lc .d e i poriii con i  piro^ 
ica fi -infettati. . • , ‘

E c c o  d u n q u e , i l  “r isu lta lo  d e l la  . b e lla  
m e r r a  p e r  i  p ó p o lìj  p e r  I  p o v er i, ì  lavori):- 
w r i- V I c  ló ro  fa m ìg b e , c h ò  in  grandiscim .v  
m aggióraftZ a figu ran o  sén ip rò  n e l le  c ifra  
d e l le  p u b b lich e  ca là tn ;tà i,p erc ì> c  l a ' c ià  s e  
b o rg h ese  p e n sa  c  cù r a  b e n e  l a  s u a  s a lu t i  
e  la  s u a  v i t a  sem p re . ‘ .
% ;N dn V e  fam ig lia  'operaia^ c h e  d e lla  

^ « r a  n o n  a b b ia  av u te  v ì t ^ e ,  m ilion i e  
» i l io n i  d i  v e d c v c i-^ il io m  e  m ilion i d i  ó r- 
fim i, “̂ ^ueste l e ‘.conseguente d e l le  guerre,- 
di-. ìeri, d i dg 'éì e  d i  d om an i.. '

g r a v e  m o n ito  p e r  tu tti g li .-e s se r i  
t ì in a n lm a , sp isc ia lm en te  p e r  l a  c là s sè  o p e -  
r à U ,''cb e  d o v r e b b e  p c n sa r c t  s o p r a  jser ia -  
inetote 8 , c o in è  g l i  òp crai* d ’I t a l ia  e  d lJ n -'  

'•fh iltsrira in iz ia n o  le s è m p io ,  tu tti in d is tìn -

tam én te  u o m in ì'é .d o rin e  d d v r è b ^ r o  fire q c  
c u j ^ r s ^ e  p a r th c ip an d o ^ .a llaw ìta  8ócia«' 
l e ,p o ì ^ § V  èd  -ecònom ìc»  d è c ia e fe  'd ’finv 
porre là ., p y ^ r i à  ‘ co lle ttiv a  v o lo i i t à , '^ ^ é  
di'nottrprtù  perm ettere^ M fa b b rich in o  à rm ì 

- 3 m unizT o 'm ;'d i rifilfta rs i tù tó  a l  t r a s ^ r -  
to  p e r  le. fe rrov ie  e  p e r  I  j n a r i - d i  uomiijiV 
irm i: e  m un izioni p e r  l e  guerre ': d i  lo r . sir : 
g n o r ù y * ^  ■- ' . . ' '  ,  -

I l  ‘ solJeVamehto .dei-^ p ^ l o .  d ’I ta l ià  
co n tro , ia ^  cpntinua'zione.. 3 é lià  ‘m àled e tla  
m présia b k lc a iu c a ;,Ja /d e G Ìrio n e  d e lle  ór- 
■ ganìzm ijóni o p era ie  inglesi itìiinacaanti" Io  
iciopefò . g e n e rile  s i  r in g b i l f e f rà  avesse^ 
co n tin u a ta  : I a , su a  -im presa ‘guerresca co ii- 
iro  là jR tts s ia  .d e f S o v ìè ti.fe se ia p io . deg li 
operail-di^ D a n z ia  d ì  i o n  perrnetterc lo  
leaT’ic jà  e  . r in v io ’ d ì  m a te ria le  d i  gu erra  
c r e r d ^  P ò lo h ia  e  tu t’e  l e  a l tre  Co'nsTiiitii 
d e c i s i c i  d e lle  organ izzazion i: o p era ie  d i  
m o lts  lastre n az ion i, sono esempi .ch e  d è h  
borio èssere riso lu ta in h ità  seguiri «^dà tu tri'
i pòpoli,.' c h e  ben  s a n n o , 'p e rc h è  halirio 
p ro v a lo  .quanti l u t t^ q ù a n l t  do lo ri è  q u a n  
ì e  m b e rie  m b ìro n o  e  tu tto fa  subiscono j i e r  
i l  m a led e tto  g ra ii m aceìlb ; , * /
: ‘C o in è - in - I ta l ia ,  tu tte  le  fo rz e  o p era ie  
d é b b o n iru n ù 's i a l  P artìfo . s q ^ a l is ta ,  
co_,che‘ fù. ed  è  aW erso  a  ^ tte , l e  guerre#- 
c h è  su l serio  vUóle l a  p a c e  e l a  tranquilli­
t à  n ^ 'm o h d o  p e r  tu tti  g li essere rm à n t  e  
tto n  s o lo 'p e r  l a  c lasse càpitalis.ta-

L a  f a i E ^  è ' d i s o Ì * d b i R e  d i  l ^ u s s l ^  e  l e  i n d i g e s t i b i i ì

' t  "  e  l ' o r d i n e  d è l i a  G r à n d e  I t a l i a  ? -

d i 16C

OivkuW» g li e m ig ra n ti Italian i-iresìden ti 
•i* ^^ucstì ^stati, q u é l  C alifo rn ia  -devono 
«Mere -certarneAta i  "più* ' tu r lu p in a ìì t  Ei 

o o s tr ì intaH attuali d e l giornalism o 
u lp fo jrn ia n o , o h e ‘d u ra n te - la  g u e r ia  h an  
p a te g i^ to ^  in  p a trìa ttiem o  a  ch i sapeva 

: ahellasie  ^tiu ' groMe^-sulIe. n o s tre  s u p q r l^
. r iU  »« tu t te  # lutti-; m a  in ta n to  coxi' 
, - ^ A te  'Jnjfperioriti, .« a m o  a d '^ e e ^ 'p u r e  a  

w  o ae a  a lf tu i, o ra  d o n tin u an o  a  
■ d à ^ ^ a d  id ian d ar»  lé  ■stesse aèem p iag g in i.

• E .  *H U n o  d i  q u e s t i  p e t r i o t t ì c r  i o g l i  « h e  
«>jr a jn n i-h a  ae m K re  g ra - tif ic a tb  i 'S ò c ia ljy itì 

.g e n til i  t i to l i  d i  p a n c ia ih d i is t ; ,  
(C uafrilik^m ^ . tM e s e o f ì^  e c c ,  'h c c ,  « f r a - e i  

• v id e  l 'q n t r » .  Ò J a  rao l^ iriè -d o H a  p r im a  p a g i -  
J^d U n g iu d ià io .'d e l  p a n c i a f ic h is ta  . 

w  " g ^ V a rn a -B o is c e v ic p ,d i 'R u s s ia ,  
^ 9  U  '• n  y ^ 'ro  'R aseo  e  d ìsss ttO )
« h e  ^ u tt»  i  diSordiii«'’é  -sporeizia e  la  p fo -  

• d a r ie p a  sia  rid o tta  4«1 50  p e r  ce n to . E d  i  
m «« |^X -d i q u e s to  fogllucceìo- c h e  « i-d àn - 
tta-O ^ta^posé d ^  re d en to ri d i  popoli, sèm - 
5 »5 ^ » n t i  a  f a r  N. D , R, « u  certianosfo i 
« n * a ;e n a g a 'r i  assa i e A r t i .  jn  q uesto  c « o  
ao  n e  *U ?»a® ..rittr,*8en^dìre n i  H -punto  d i 
v is ta  <Dufoni. ;« Ì ' i l  p ro p rio ^  onde illum v  
toafe ^  a d d ita re  a l  p o p o lo  la  v ia  m ig h o re  
’da ‘*eg4tr«  e re sp e rim e n tò  d» te n ta re , glo- 
t ificu n d o  m v o c e .- .rA v itó i, S e r r a t i  Ja df- 
re r io n e . («osi d e t ta te t i  p r im a ) ch iaraan- 
dpl;,^ o ra  -W H ufÀ tL '»iifor4tà, so l  p e rc h è  

"diìfto 'm ale, ■dei BolacevismOf - «  
T^ècO m and'àndo'ai 'suo i le tto r ii a  n o n  la - 

.  ec iars i illù d e fè  dalle  “novità  s tran ie re , m a  
•avo* didueià n e lle  v irtù ’ q ^ t r a n e , .  « h e  è 
q u an to  d ire  d i  ra sseg n ars i a d  esse re  “deru-. 
b a t i  «  tu r lu p in a ti d a  quelle  aq^ssé p a tr io |-  

.^ tìc h o /can a g lie  che, -durante ;la ’^guerra ed  
- i lo ro  te n ti  «candali# questi ' g^lioffi «oUe 

R , e l i  volevano a p p ic c a ti  à i 
nchL.ed'a'l!l’e .la n te rn a . '.

*  l ’^ r th  che i 'M a g rin i , o  m a g ro n i 
«  D ug o n i non- «arah n o  .-lànto in tb eca ii di 
p # é te n d ere  av e r tro v ato  u n a ' R ussia -in  

'ighingheri.; o d  in  fe s te , .n u o ta n te , ne ll’àh-:

riàhattii^ i déllo^egangkocatò stiva le ch« 
h an n o  pej^ -anni ab b a ia to  «he r i t a ì i a  a ^ y a  

steosa liberazidpsi d ì •^iwjtti. J
laiato «he l ’I ta lia  a- 

t ro v a to  je e  s tessa l i b e r a n ^ s ì  d i GTo., 
'4 £ a ^ li  si so n  getta ti a i  p io d h av e n d o lo 'p ri- ' 
m a  vttxwera-to c o i nom Tléi sp ia, traditore,- 
e  -«usonnie d 'I ta lia h  AU rb .c h e  a p d a re  a 
c e rc a re  |Ì  fia sc h i ed  i  d isas tri d ì . Ru'seià, 
p e r  .tfar rd h n e n tic a rc . o 'g iustificare 1 pro-i 
p r i i l ìp tan to —d a  caisa 4é ie t le fe  «hé‘̂ >i 
JOltinÒ-AnlM -.11 2

bondanàa:/ q u ^ d q  o j^ e  i l  d i s ò r c ^ é  eredi., 
ta to  d allo  sfasciato -c za ris^ ó  è  t r e  a n n i d i 
g u e rra , ;Ora so n o  a l t r i  a n n f « h e  d ev e  ten.ef' 
jteSte e jd ìfe iid o rsì o osàl^a -da ^Utti i  tu p i 
iam élich  e d 'iso la ta  d a l  m o n d ò ! ed ò jm uno 
s à  « h e  j a  g u e r ra  è  il  regno* d è lia  d is tru ­
z ione  ■o; no/i. dellà -produzional , M a  doVe 
an d a re  a  .teovare 4n f|asca,.^ed u n  d ^ a s jro  
-più* «cm pretò  di" casa n ò s tra  ‘ panche pon­
za . ì  b o lscev ic h i) , .che cn en tre  d a  d u e  aU- 

teqm battbUo più* lav itriiado  sol© a  
p ro d u riié  e d 'e d if ic a r e ,-h a n n o . 'tu t te 'le  Vie 
del m o i|d p  a p e rto  ah 'lo ro , «viluppo^ e-m al­
g rado  4v,ttS qUeafi v an tegg i, « h ò  la  R ussia  
n o n ^ e b h e j e noh;-.à, e mal-gradó' lo  .tan te  
p ro m esse  ;ph»  r i i ‘fecei^e d u ra n te  la  g u erra , 
e  « p h  ^ t ^  -la. lo ro  g ip n  v isò ria , delle  ^ritl 
tori.e#^alfpoòplo, J tajìnno  n'oij:ài-,è*m aÌ tfo;- 
v a to  i i ip iu - 'ip e s sim e  'condizieni, d o v e  no.n 
gli è  passib ile  nem m éno  sfitm arsi d i p o - ' 
•len ta ' d v ^ d o  .rim esso ' Ja- tessera, no n  
d a a d o n i  p h i* 'd l ' due «hlU a l  mesè> e p e r  
«ojmcr d ì .ifa'llìmento. *e m òn 'papéddo. p iu ‘ 
a  q u a l ^ n t o  p-d iavolo  riveìgersi, g li etessl

E p p u re  J g ^ t e  « a u n a  v ^ i ie n o  a n c h e  P ju -  
xne, la  ^ a h n a r ia ,  l ’A lb a m à f/e e m e  .«e -pén 
« e  a^ '^^e rq  •già 'f in  t rò p p o  d e i  d isg raziati 
e sse ri da*<lmbe»ti»lirel .Ma « h e  >cìnìsmb\ e 
« h tt c retm ism o . quesfi « estri-  .ufficiosi itì- 
{ellettUab,r^^UF in ta n to  m va là  •Rus.sià ed 
ahbàe8Ò'Ng& ip o criti, ’.-r-

E D O A R D O  h ^ S I  
‘̂ e sp o T ^  15 A gósto  20-

è o iM ^ n à te  .grantU. .qnanìfità ;àU *àstesiv.à-W
catàsteqficà.' dimlAtiziotte :-deiv. raccoitt .-in 
tonfropto- del' '-t 918' fa  àèrgere't il t ^ e r e  
ch è-l’industria dél-.lino, ■aél-'l92& àtfraveri». 
la  s te ssa ^ r is i ch e l ’indùstrìa-tessnè àttrà- 
vérsà in  e ^ s a  d el ;co,tonó . - ; ’ -
■ Certemériif'e dò .ptessoi^fenornenò ,«i;-può 

notare: « e l l ’ind-hstrte' deÌ’«u o ìo  é .d e i- ta s -  
8uti:di‘ lana^ . .Qui .ai devh àn ch a -ien er^ r«  
i^ 't^ .«nà>  ■aìmiiuirion.e 3deb-bestiainé>;-_.^e- 
rialirierite^degli^^ànimàU '«he. /órr iseonò  
'là-ha, ' - ■ - C'.i- ■■■■
• .-'Giè « a tu ra ltn e h te  « ó n  'qignificà;!ehe i j ' 
n u m ero  d è i ' .cojitadìni, p ò v e r i : « à , aum èÀ - 
là tó  p e ijch ò .il n j im e to -d e i  « o ft ta d im 'ò h e  
n o n  p o ^ ^ g o n ò  n e 'u n  c a v a lla  n è  .unà-^nuc 
ca  è,diin£buitD. d o p ò ria -riv o lu sd ò n è 'd ’p t tò -  
h ré ,  C òn tem pòràneap iS A te “è  scém ató . ìT 
num ero ' deU e a rie n d e  i ^ e  -'dispoòeVanò. d j  
fO T é« -q u a n tità  d i  .bòsttarne. Er*.’.v cc>iità-■ 
dini-'iè au^cesaò u n  iliyellamentÒi I p ^ ^ f o  
au p erio re . '■cioè rù s ù r à io  d è i  .v illàggio , la-' 
ca teg o ria  d e i  •contad in i ricch i, è  d im in u ì-  ^ 
ta . M.a.^riè, jn  cifre-, qssòltìifév 'sigiii&jà.y^Óysi*:
u n a  dim ijxuZÌoheldói«apì dì-hes'tiàm é, Dra.r popo lò : 
Una d ì ^ ì à n ^ n p .  gen'eraT ei^ei pàpì'-dC hò- 
s tia ine  in-ì.Russik re c a  ’éo n  s è 'u n a  .dimì- 
À u iiò n e d d le ,.p ro v v is te  d i  cuoio e  d i  lanU.
C 'Rer r i è  « h e  rig u a rd a  E i^uo ió .’ ivel p ìh n à  

triznestre. d e l. 19T9. s i p ro d u sse  «irca .:ixn  
tniiibne; d i  p e lli. E à  q ù a n lì tà  ' J |  «Uotq:
‘c h e  v iene p o s ta  .à - d i^ é r iz io t te .d è l  OM'Brr 
no. d im inu isce  ogh im ase ., S i;devono 'p rén^  
d e rò -m isu re  p e r  scé jn a re  la  \3Ùo>:iàHtà:-del 
.bestiam e ed  e le v a re  l ’industria- del bestia--. 
t p V l n  * R à « s »  • ' : » ■
- Sòtto-.it.^riguaFdb. r ie r è u ò ìó  la. R ussià  si 

trb v a  per 'm anM tem énte. in.- «randSsrim a: d i i . 
p eh d e n zà  'dà'U e 'sterò ; •• É r im a  .d e l la t^ ù e tr a  
nofe-ricevevamò'- q ircà  la  m e tà  .'dei' Capifpe-> 
san ti; c u o i d a  sca rp e , .d à ll* e» te r^  .«  ape» 
cialmeAte d a ll’A m eric a .' 'In '.q u ó é tò  •eam- 
po là  criéLgenèrale,'-'Ta •crisi i n  ■conseguén'- 
z a d e r b lo ^  «òò; in  c a u sa ;d e llà  m àncanzà- d i 
un o  sca'mbiò d i  ^ccàrij,, fu  r e ^ te p iu ’ .p ro ­
fonda :d a lla .'a ìm i« u rio n a^ s} la^ 'i^ s tfà  p rò - ' 
d u z io a e  d itm a té ria  pritfràV' '^ t i t tó .^ iò  co»-
d u à s e a ll^  « r i r i  neU'mdusl^arièl>ròtlpio.> '- . . . .

c a rh o n a g ^ .'d r .M w c a ' e  « um en tàr*  la  prò. 
an a ió d e  -d i.e à th ò n e  d e l,'d ò p p iò  e  ‘del tri»
p f*  .in  •òbnft’ònito 'd*gU.®nni precedenti 

; Hoìi.Tri?Ma»rto .valu tetò  p e r  Panno pròs. 
«imo u n i  ^ ^ d u r io B »  d i 6T1 m ilìo ri dì pud; 
4«jà. p o tférrio . « seg u ire  questò  prògraiAmà 
è o ltah tò  qon.- « n a  fe r re a  'dìécipUna, «on la i 
cpaziòaàVe *V»A .Ia m assim a tensione d i  tùi- ' 
• t e „ Ì e . f ò r z e . . ’ 

(C òr^h 'uà).-C
■ ' '  - .  r y k o w  ’

C R res, d r i - C ^  S t y .  d i  E c h

^ h l B I S S i t t à i S Q C I À L É
^ .  T a y l o r  Chicago, III. 

'A t b i a o »  ':q iir s4 o tto  re lcgM ite opuscolo
p a g in e ,

P R Ì G I 0 N I  
^ ■ ^ R IE * rR O  - G Ò R I  —leilicato al 
■ e q '. a  q u an tf cóm bàtlono  per l'u- 

•mànittL.;

:  B R E Z É O  S o l d i
v .%

D R IS r CÓMBUSTì B II^

' - Q uesto  ^^rohlem a l ì a ’stfscifaiò: néll’Àé-’ 
•isemhlea lé  riu *  lunghe, d iscùssioni, .d :  gli 
ah itan ti di,'M òsca_ h « » à ò r  ^ |u^   ̂c h ò •a ltr i  
m ai, d o v u l^  ris e n tire 'su l  j o f ó  p rò p r io  còr-. 1 . . . .a  .  . ,  ,po J a ' g ra y ità  TJeilà « ris i, d e l  m a t» ia le 'r i i  
ri.Bcaldamente, : • '  i ", -
* Devo .d ire ch e  rig u ard o  -élla jrégiia,.ida 
a rd e re  da sóBa è  sòstàn rià lm èn tè  'migliÒTa- 
ta ,  , A l I .gennrie- 192.0: «hbiàtci:.ò 'prov|ve- 
du to  «ìpca ,5  m ìfiòn if’d i 'm e t r i  -ctìÉh^’icitoè 
aboiàm o rè a l iz ù to  là  f n r ià  d è i '^ ró g rà m r 
m a foT rtn i'la tq '-per qiijèste 's tag io n ò  'd e l  
C i^ s ig l i t /d r i  CómiÉnitiarii-'deì pcnsòló'/'ùK'e 
com prendè^a  d a . 1 2 -a  M  tnilìoini di^.mefri 
cubh,“-';Q‘Sàn»p’ r i  tra à p o riò  d è i .^ é ^ a n ìe .  
n e l h ò y è ir ià re 'e .« é .l d icrin b re jfu fò n 'ò  «pfe'»: 
d it i-p e r  ferro-ria*.. l.^^OiOÓO m èty f «ùhi: dì 
leg n a  d a  a r d e r f , ‘p 'e r v ia  fru v frib ' >*h mì^ 
lian e  in  « i f rà 'te h d a , o 'cpsi In -co m p lèsse  
2 .400a000'm etrj.'eu1bì. A  ta l p 'ròpositò .si 
d eve esse ry àré jò h e  3  tra sp o r to  rim an e  in-, 
fe rio te  «Uà .p rg d u z io n ri è  r i i e  eli _6 m ilioni 
d|. m e tr i cùhi,j^:òlteAtò duè-rn liio n i e  m ez­
zo., « ip è  p o co  ,||iù ‘ d i  u n  ■terzo, fu  rràsp o r- .' 
ta-tp '’

l^ a  ópiióuAque'ciò «là; p u ò  rite h e rr i .p e t  
fern ie. <me la  « rìs i dei- éom husithÙi h a ' 
p è rd u to  d i.aéu tezza . 'questiohe 'prin ich  
p a le  qu i è 'q u r i ia  dè lla^easih iU tà”d ì:p ò rta r  
v ia  il  jeg n a m è dallàs fo re s te  -oii'dì-tràapprsr. 
terle 'p er* 'fèrro v ia ; •'./ ■.•

A  tàlE 3101* riu scim m o ' finhra»

C ^ Q n y e t g n o  S o Q i à l i & t a  

a  N i a è a r a ^  Y ,

 ̂ E  raòp^S&tatìt^^^ s e z io i i f  soc ia lìsle
ità lìà n e  3 i  B u f f a lo ,  iSòl-v»y, Rsochester, 
'^ ià^ ar^ -'E a irs,. N .  Y v  eV 4^ 'E w V P a;,, do-  
lò e m c a  5 ;c £ .‘ia ..^s’à ^  p e r  svoìgérey
■|l.5ègùentft«„d.G g.''>^ a p er tto a  c o a - y  
v è g n a  . r i e  -l D  a .,-rn ,,” ^  l i .  n om in a  uffi- 
cteH  'd e l c % y eg n p ;, I I I ;  R e la z io n e  la -  
y ó m « e ^ 1q u e . r ^ - ^ ; i V .  e'

sctìttev; * - ^ V . .  . ^ m ^ g d a  D e U .  (R e la te r é  
■G/^'Battiàtòm — VI . -  A t t i v i à :  in  'seno a l  
R o q à f i s t ^ a f ^ ; .  - ^ ' V l l .  .V a r ìe l :

- R àtteaperanno ‘ m oitt - cóm pagn i. delle 
snzioid'vicine.iperqiò shrà'Tina gióm ata dì 
buona. p roR ^ànd»; ■ : ■ ' '

D E I  S O V I E T

> R |: i iÀ Z I O N r  W  C O M P À C m i R llC O W
, - c . • E  ? R 6 T ^ - .  ■/ '

"(Rdààloiie presentatìl ài IH C ongr^sV 'dei 
'  .Consigli d«I jpqpqlo .p e r  l ’e c ò à ó a u a ,  

' ’ MoseOi  ̂ 2 ^ 2 a  .'geimai'o .

(ComUsoMasiope v««fi «■umero precedente)-

Q U E S T IO N E  DEl.r.r. JVtATBRIE
t*'- ■- -,r ■•-. 'PIUME’ ;

';N ri c a m p o  d é U * ' p r o v v is te  d i  m a tèV ie  
■ ‘p r im è  ila p a r t e  d i  g t a n  l u n g à t n a g r i « . e  d e l 
. la  .n o s t r a  in d u s t r ia  -s ta  a t t r a v e r s a n d ò  r^na  
. .J ijàv e - «  ■dólqrósa .c ris i, .L a  c r ì i i  d e l  À o te ‘> 
: h e . h a  p r e s o  ù n ’àm p iezZ a  in so -^e tta -ta^  C ià  
d a  d u e  ,aA n i-> «òn*ahb iam o  'la  -p é ss ih ilità . d i  

'r ic à V é t*  q o to t^é . d a l  T u tc h e a te h :  « 4 * I l’E u -  
. ...ropa o « c id e n 'te le . . rC « n ie  g ià  d ic e m m o , ' in  

causar d ò tto -  s f a c e lo  d e l  m a te r m le  d a  tra*^ 
s p o r to  « n e h ©  o r a  n o n  a b b ia m o  là  p o s s ih i-  

: j ì t à  d i  p o r ia r g :  '« o tó a e *  a lI’a n W n ò ' d è llu  
, R u u ip , .   ̂ 'M « i« n c h e  - r ig u a rd o  a  q u e l le  m à-t 

t e r ie  p r i m e 'c h e  e s is to n o  .n e t ta  R ó m a  d e i 
S tfv ie ty  .^ n e l-c e n tro  d « H a  R u ss ia ," -c o m e  lì-?

; noè lam a, . .c a n a p a - .e  « u è ì e ,  <la R usst^  d e l 
’ Sóv ie ty -' a t t r a V è r s a  e ra .. ,u n a  g r ^ v e  c r is i.

iL |l'«uj».ej!ficie c o l t iv a ta  a  <lino. è., s e c o n d ò  
r‘'4 a t ì a p p r o s s im a t iv i  * > o n ;« » a t f i ,  d im m ù i tà ’ 
J  d iti jO : p e r  -cen tè . i n  ìc o n f ro n to  -di .q u e l la  

c h e  e i a  « ì m ^ « -  P r im a .  3  r a c c e l to  rfel *li* 
ó , “ ?  r  « K r i ^ a g e v a  2 0  m i l io n i  e

. .p i ù  d i r u d ’’ ; n e l  l v I 8 .« i - r i u s c ì - d i  x-neco- 
;- « h e c e  S o l ta n to  5 n ù k o n i  'c i r c a . d f  *’P u d ”  

d ic l in o .-m a  i  p ro d e t t i 'd è C  I ? l  f  •«  d e l  I920^- 
/ -T tm a r ig ò n ò  m ó lto -d r id lé trA  d a »  q u e s ta :  « i f r a

.N e l - 1918 a-vévamo r a ì ^ l t c r i n  tù tfó ‘4 ,3 3 0  
‘ip ila  « r i  ‘con tav am ó .'d i cò p rifè
.questV nttq con  • « tt  m iglió 're m ó c rifò  .aìè, 
^ h ó ‘i f t-^ a r tè - i l  M cfieit”  d i  còtoné.- :M a 
^  .i" piitm imési- 'dètt'iny.e»e '.: d ice m b re ' è, 
.gennaio /l'nvèlàrb .no  -ùR^-ferte'^dumh'dzi^-» 
ne- •deliri p r o d u z io B e , . ̂ i S . «i sp iega  co n  

;tu ttà  *ria  ' serie -.d i .'tegicm ì; ^spèciàtm .ehfe 
con  « h e  le  « rièiritz ion i a  :,gràno‘ e a 
fru tta  iB aùn»  ;« ò p ^ a n ta to  i l^ tn o . . . G li iaL 
b e r i d à '^ u t t à  fu ro n o  «òltiva ti. d a i co n ta d i- 
r i  -d^ì^Bòrerni '« e tten trio B a^^d o v e n o i  .ne­
gli'ulfixm  a n n i  nen..fu'mniÒ in.-gfadó d i p ò r  
ta re  ’g rd ià é  . q u a n ti tà  d ì  -'vritóYàglfqi"  fE  
p ò rc ìà  gli- a g ric o lto ri e i  d éc ìse ro  i  /«©mina-* 
‘ré  ce rea 'li'ìn  d u & o  dCTmo. p e r è h e  i . p r e i .  
r i  d i cp ritrahbandó p e r  i  ce rea li sono- p i ù ' , 
e levati -lAe' i  p iù ' altì-prezzi^il- lino , à i quàlf* 
lò  3tatu.inle requisisce , ' '
'.V Tuttc^J'ci^‘'jh siem «  «Ignì-ficà: u n a  ^grpnde 
lim itaz ione-ne tta  ««m ina d e l  lì^ o  è  oia- il 
G pvernò jdei ConisigU^de've'occupsu’-al. dàlìa- 
q u e s t i^ à -  di e le v a re 'a -q u à iu n 'q u e  còe tb ’là ' 
« i s l t u r ^ . ^ e l . - l m o .  ■ - ■ ■- '  '•>
I. _v * degJL e f tp r i 'il-  riten e ip .ò h e
j  '  'b r ic c o  e  ihi conclusióne
àella:--pàee p o ssa  m ig lio ra re  so tto  : q ù a l s ^ /» p ò ssa  m ig lio ra re  io ttó  : quàlstà-. 

•la AÓàteà ■erisi d ì m a te rie  pri-*.
dolIri--p£

"  r - - - -  --- -------------- --m.e. -  A l., « g i r a n o ,  * .-la soppressionà .^ e l  
-  - S,:Ia có n c lusione  'della, p à c e /’q jia -

li «ddtvenissa, sign ificherebbe ù i i  
b iso g n e dì>-inatèrle .iv in iè , p e rch è

blocco 
i o »  -ci 
’mà-ggiez.

.sia p 'uè 
'-essa In  
d i lihe  i  
«h e  p«

: :  vwaac p e x c n q
q uesto . ri. l  q ju co  prqdotéo .c o n  -cpi là  R us- 

jfornirèy;Europa- ,p^?.enti:a‘r e  - con - 
scambiò^ dh meiim . - L è ' próvvisté 
I baOtano p er otto.-mesi, fórsif an-.. 
'  -un an n o ,. M a n o n >;p<s«s]emo

—, , — --------     p o tù ió  eseguii
r e  i l  p.rrigrànitna: m in im o  p e r  l ’apptb-iryì- 
'giortem enlo ideHe p iù ’ .im pqrten ti i n d ù ^ ie  
d i  M pscà •'*« -fe0mbù3tìbSi.'.àn icausri-dbllà; 
inancmiZa <di-mezzt- 'd i trasporfò,:- - ' '  T ' 
: M e n t to 4 à  R u«ria ^-def Sov ie t pétevà- àL  

riu àn to  m ìfJ iò rà fò  i h " ^ l^ q m e  da; àrdere ,, 
co n tin u a  ;a -m a lé '< c o m < B r  q u an ta
r i la .p r^ U te ó n a '^ c a fh o n ó '« ■ « p è c ià lih o n te :  
- .d i-m a f tà ;• .■ ; .■
' t : Q u à h ^ , . i ^  .si,àmo'.-,:vèn,-q^.

p re p riq :^ rec e iìte m e n tè ':^  p^M essu  :dèiì?itttr; 
'p ò rtò p tisrim b  .JbacinaT' ̂ 'rbrinifèro^-'’queÌlp.j 
-dri -D-ònetz. -‘Nóìri‘aò iiS '’ i n h ò t à  -in' . gradòT 
m  -iornirer -dafi i m n i ;  tó b itiÓ  'allri .produ-: 
zioAé 'd k 'O à fb ò n ri.''d L q ù « l,^c in p .' S ì;iù ìù-. 
^  -Bòkàhto À ò ^ o . :c h r i  ^tL:giacci<>'up_piu’' 
d i '  ‘j  OQ,.*mlJloni'di_ pud., d i  « a .^ b h è  •aù--i 
P eilfie fe rdehù im rbb 'an .jó^ ifii 'ièm pò :'p

^ ^ f-é C d ariò à lt-r 'fe^  in] .RùVsia'".:
-i .pòA ti/'«:3e''férrb'^ib '-.heL

te«ritori«ijdòL^>òhritz "«oa  **éàranno -rèstàu..:^ 
Zàti, à n c h m :^  p ro v v is te  -di-’ò a rb o n a iq ò l^  
-«»jjtept^rion.^Ò»8m»ó :e8èèTè:-utiliàzà.te.’ ì  ' 
^  ■“ ài -che -p « r  -òonttb . «  ftó W
«m lbnm ito-- deT n ostro  d o m m io , ì l .^ à c in o  
« a rh o m fero  à i  -disótto di M ósc^ -.e rao  -non 

^aèp, quellq:.-che dqveyà .d à ró i
« è r  l*a'DBro'vvTativnèm«.ni-yi'',Jri.I>"--I^..ù.-:

C H IC A G O ; ..Ildj, r  S e rio ae  Ì-Tmo Qwartte* 
^  fy * , " D u^  nuove; r.éelule
“ •« h e v ic h e r  h i q u esti reg ìsifìam ó, 
co n  .pùrie.ré ilS' nòvottà p ó tiz ta  ch e  a i due 
com pagni-fG . ,GantiK g  EV^^Sottàrdò le  loro 
c ò ia p àg n e  - 'g li. ̂ m nno' -daito allà'-;..lu'ce idue 
^,àtnbìnt; 'e iM t'n ò n ra ràn n o .- ip ò rca tid i queL 
l.riòflòa v riè tiò sa  di- m À ilstri rriìg iòsì, vi- 
-y ir itn p .w h ri. è  q ro sc erà n n ó  ro b u s ti e  forti 
•p è rch e  P è r ; f o ^  d i 'n a t u r à .o  .delle cure 
■d»;Ì»ro iÌ- 'h jm ftò 'hB ttèzriH i' «on
-tvdealeG seririei e- p é r  q t tó f ó  g ià  II regi- 
s triam o  ' rió ftro--ifi]o^om a'Iiit|ll4  'no- 
J*fì''5 '<^*ÌSi:di::Jotìtà .'' .'Al'dile «« 'ètri eaiii-' 
pégni; m airaitr'iiio .il .-ne'steè''-forte--mtùté è 
^ Ù g i^ ià m ò J 'f e ^  •-.n u m e ià sa  iseh ìóra^l^l- 
«cevicà, àIleh.doro. «om paguft; -il salu 'to di 
p ro n to  -rirtàbahrienW  .fisico.

: B tttV A L iS : N.. y .  —  <P. c j à )  Si
i l  Jà*'*Zò'più' p fa tic è ' e  più* 

.w l le i^ - '.p e r  p o te r  a l più* p f e ^  ' m é lte r 
’f. ^ ^ d ^ e n t e  p r i '  érfÉ ere la  p e s t ra  cs»«
defS^opqlo; n ò s tra  sezione- è Ì1 O u b ,
-compósto d j vcom pagni, .«  .sunpatlzzanti,. 
h à n n o 'g ià  d a te  la  b a se  fm a « r i^ ia  ©dalle 
aa o nrrii'lO .T -20 . 50  e  1 0 8 .dòllari in  depo- 
■ itq .rilà  banca-riib iam 'o  g ^  4.L30Q,
V. Q ià 'b isó g n a  riprerid» );e 'i.p rjm i-en tusia- 
31IH e  proseRttltfe^nelia p ro p a g a n d e  p e r  rac 
M ri-tere i  f'qndi.nece9s*ri..p© rchè noette  

d d  j^ p o /o .  - r i  più* p ró sfo  aia  u n  teP
co.<«omplùtò,.s'in-inodo-^‘d a-.d im ostra rc  che 
l à  « laesb  ap a rà iia '- 'C o sc ien te 'fa  .'le «hiac- . 
ché r«  m « ;a ^  . .  - '
> 'V ’è  d'àpp-omtó' ■•cqmitatb Vttt .7  ^-membri 

«on'^allsujtesta ài nostfò-D e-S io, sem p re  pri- 
m n  àn  :^ t{À Ìein p str^a ljù ó h e inizìativè. A- 

:-cejnpa;ghi t e t t i  l ’opera,, tu t ti  'indì- 
: sttUtriihentè.-•d’ó b b i^ n o  in te re ssa rc i .per tro-

. , v a re -p ja sc ù n b .riirien ò  « n ’ariòn istp , ae «o» 
‘̂ r in tq * 'ri_ ri;:farà . fn .,h rev e  ^ tra r irem ó *  àlyd^siato 

' - >qcq>ò d * à y e r 'la ; ù ò s tte  :Galsà> «■Ssàià un 
ig r ^ d ò  * * ?^ p ìò  iP®v .questa è  p e r  l e  altre 
•Gplrihiriàtàll^èvT " ..’ s . -

- f : rv 7 -  » Ì . m é d e r i m o . , % è n o
d i s e l l o  rikuaB ^o- .P reced en te :-n o n -T àg - ' 
P ^ « Ì »  i  3 0 . m à ì o n t  d i  ® à ^ ‘d i ; ! c à d > ó n e .V  ;i*

S ò tte .^ o  '-«ZB'riwo, d ù r a n t e ' j a  g u ’e r f i;

•  T — .  . p r i g i e n i e r i r d ì '
gu erra , l a  T«;eduzn>nri d i  « a rb jih o  n© h S 4  
« m o  p r e s s o  Moeca.'*' r Ctti o p e r a i  ^  i ,  c ó n t i i  
d in i  .-devono p è r ,  q u e s to :  rìgu.a'i'do «psbrà 'i 
:5^ ^ ff*^ nto  e h e rg ic Ì ':é .p o r ta T Ó -  q i j i  :Ia 
d u r io n e  . d r i  « a r b « » e .'  A on  « ò lte ù tò  a  .40,. 
m a à  ,ét^:-e 8 0  m ì!jù n i-d l;p u d j ■
„  5 è ,  à l ló  - c z a r  -e s u o i  f d h z io n a r i i  r i u s c ì  

d ì  f i-o n te  àg li a n n i - p r e p e d a i-  
te di-'U 'hà Vòlta e  m e i ^  'là  .p ro d u r io n ©  ifie - 
d ie n te »  l a ^ e q s l r i r i o n e  - «statà le ;: c o n - r u s a '  
d r i J ò / o r Z a .  .n e tt:ih te r« » se  d i: u n a .p ic f c e la  
q u a f t t t là  • d in o b a ir e  d i «àf^ tà llsti, i l  g o v e r . 
•no d e t  « ó n ta d in i  «  ..—-.--.'s— y» • .
* 1 . -

lO W À ;-
- .p*^.;dhe- ann^ in siite im m 'o  p e r .a v e r  una 
volte, ri- «om,p...Ea- D u d a  i r a  d ì  n ó h  - Flnal- 

deéiderìò ' fu? ésàudito .
. l^'.^dte '-del'SUO ’àrrivo. àdunànza deità se- 

pi'eflédute d a llo  àtessp L a  D uca, esso 
?i5!9òinpteqqùe- del. b uòn  andam ec^' della 

dè'ltsr.bùoBÌ eón.-<*glt «
■ djscòisó'f «obidikò rii b ù e ^  «ansi- 

— ; ;®?-. à ^ 'n a ^ tr a m è ù t ì . :  ' 'y e b b e  'i-Sbrixni 
A pplàusi. - ■■■'

; l l ' rgioniq «ùjcqojisiya: tenne, Ìa*pu*jKHcà. 
^u fè ren te ',|^ 'C h é -Ì[e . «peri» , aseassitia n«Pri»u 
•^-pòE iB 'ette  di fa rh é  «sòO fìriooe, ̂  una ,\ |_  
.P “ 9pll®à'-;*; d o t ^  1^^ d L s o c i ^ e m e . p r a - -  <=
t i c a  e -  seientiflcò. n tìIo : 'è i^ ^  ‘ ^
v a n te  * ^ e  - i l  -.«ómp; L a  ,D u c à  *  b èn e  ap^jfe
■Pf^fòAdito «rifa  n òstra  rijàÌECrihê  S’ebbe 
« tt- '< » h tm u ó ;> y b i« 8 b  r i  i p p l a u s i .  'I l  t isu l-  
f à f o  f t e à n i i a r i o  f m  P e r  J - À ta n t i  ra c c o lti 
in  sezióne Cóttettà dopò fa «en-
f è t e q »  »4f.80 ...V R ihhèivsrioA e^d'àbb»ha-
«etóiridigfairi4Ìè.^t3#'0Q^ in.tetafa $75.88  
■SPàfriirà^f à  ;là . DÉPà. p erchè : n e  facoÒL la

iper- i  « o s t r i  , éftri: - /
Ipóx^gll a n a s r ^  

r i d v ò ^ ' . f a r  : 1 ^  D ù c a ' HI in g lé se  
w ^ j e b K »  -ù^ùJtatQ ^ -p irc h 'è - ’irli: a m ’e rte a n i 

■ q ù r il l  r i i l  :«écdS ^ 'pas5  .
,te^O>“ -_ ,N »i ,.;.b rittè rèm ò  |> e rè  -:o: .« p eriam o  
à h è  J a ’ K Ìcei. dt q u e s t e - s e e o lo  . 'p e ite tr i a n -  
'^®hf -à f i 'r ittr ì-e -,.  ̂ « r  iz ità n to .- .im p e R e tra b ìli  
■«erT ellr.:..;,.

. .l*i,.futtì o rin tes tri fi; dèsidario di r ia - ,  
f i  1-n .U iica. Speriam o  rito rn i 

^?èstó^o.;ìyfo.igentt l a  P  jiensino à  man-I . . . . .  . . . .

-'V'.J-RV-'j'.ft»




